
 

Repertorio n.131692                         Raccolt a n.14095

VERBALE DI ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilasedici, il giorno dodici del mese di maggio in 

Calenzano, via Baldanzese n.c. 17, presso la sede d ella so- 

cietà EL.EN. - S.P.A., alle ore nove e cinquanta mi nuti

12 maggio 2016 ore 9,50

Avanti me dottor Antonio Marrese, notaio residente in Pisto- 

ia, iscritto nel Collegio Notarile dei Distretti Ri uniti di 

Firenze, Pistoia e Prato

è comparso il signor

Clementi Ing. Gabriele nato a Incisa in Val d'Arno l'8 luglio 

1951, domiciliato per la carica ove appresso, che i nterviene 

al presente atto nella sua qualità di Presidente de l Consi- 

glio di Amministrazione, Consigliere Delegato e leg ale rap- 

presentante della società

EL.EN. - S.P.A.

con sede in Calenzano, via Baldanzese n.c. 17, capi tale so- 

ciale di euro 2.508.671,36 (duemilioni cinquecentoo ttomila 

seicentosettantuno virgola trentasei) interamente v ersato, 

codice fiscale e numero di iscrizione al Registro d elle Im- 

prese di Firenze 03137680488, iscritta nel Repertor io Econo- 

mico Amministrativo presso la Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura di Firenze al n. 304871, partita I- 

VA 03137680488, come dichiara il comparente.

Il comparente, della cui identità personale io nota io sono 

certo, mi chiede di ricevere - previa approvazione degli in- 

tervenuti all'assemblea - il verbale della assemble a in sede 

ordinaria e straordinaria della detta società, qui convocata 

oggi alle ore nove e trenta minuti per deliberare s ul seguente

Ordine del giorno

PARTE ORDINARIA

1 – Approvazione del bilancio di esercizio al 31 di cembre 

2015 e relazione sulla gestione. Presentazione del bilancio 

consolidato;

2 – Relazione sulla remunerazione ex art. 123-ter D . Lgs. 24 

febbraio 1998, n. 58: approvazione della politica d i remune- 

razione, anche incentivante, 2016-2017 degli ammini stratori 

delegati, dei consiglieri, dei consiglieri investit i di par- 

ticolari cariche e dei dirigenti con responsabilità  strategi- 

che;

3 – Nomina del Collegio Sindacale e del presidente per gli e- 

sercizi 2016, 2017 e 2018; determinazione dei relat ivi com- 

pensi;

4 – Approvazione di un piano di incentivazione azio naria 

(c.d. stock option) riservato a componenti del cons iglio di 

amministrazione, collaboratori e dipendenti della s ocietà e 

delle sue controllate.

PARTE STRAORDINARIA

1 – Attribuzione al Consiglio di Amministrazione, a i sensi 



dell’art. 2443, II comma, C.C. della facoltà di aum entare, in 

una o più volte, anche in forma scindibile, entro c inque anni 

dalla data di deliberazione, a pagamento e sovrappr ezzo, il 

capitale sociale, fino a un massimo di nominali eur o 

104.000,00 (centoquattromila virgola zero zero) med iante e- 

missione di massimo n. 200.000 (duecentomila) nuove  azioni 

ordinarie da nominali euro 0,52 (zero virgola cinqu antadue) 

cadauna da riservare integralmente alla sottoscrizi one di 

componenti del consiglio di amministrazione, dipend enti e 

collaboratori di El.En. s.p.a. e controllate e ciò con esclu- 

sione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 244 1, V com- 

ma, c.c.; conseguente modifica dell’art. 6 dello st atuto so- 

ciale;

2 – Ulteriori modifiche dello statuto: 

- art. 14 – precisazione chiarificatrice in ordine alla forma 

della delega di intervento in assemblea;

- art. 20 – Lett. B in relazione alle modalità di c onvocazio- 

ne del consiglio di amministrazione: previsione del l’invio 

anche a mezzo posta elettronica;

3 – Aumento del numero totale delle azioni mediante  fraziona- 

mento delle stesse restando invariato l’ammontare d el capita- 

le sociale; conseguente modifica dell’art. 6 dello statuto 

sociale.

--------------------------------------

Aderendo io notaio alla richiesta fattami, procedo alla ver- 

balizzazione di quanto avvenuto in mia presenza, av valendomi 

anche dell'impianto di registrazione presente in sa la.

Assume la presidenza dell'assemblea, a norma dell'a rt. 15 

dello Statuto Sociale e su unanime designazione deg li inter- 

venuti, il signor Gabriele Clementi.

Questi constata:

a) che la presente assemblea è stata convocata medi ante avvi- 

so pubblicato, per estratto, sul quotidiano "Italia  Oggi" in 

data  17 marzo 2016 e, in versione integrale, sul s ito inter- 

net della società a norma dell’art. 125- bis  del T.U.F.;

b) che l’ordine del giorno è stato integrato con av viso pub- 

blicato, per estratto, sul quotidiano "Italia Oggi"  in data  

25 marzo 2016 e, in versione integrale, sul sito in ternet 

della società a norma dell’art. 125- bis   del T.U.F;

c) che l'organo di amministrazione, entro i differe nti termi- 

ni di pubblicazione dell'avviso di convocazione del l'assem- 

blea previsti in ragione dei diversi punti all’ordi ne del 

giorno, ha messo a disposizione del pubblico presso  la sede 

sociale, sul sito Internet della società, e con le altre mo- 

dalità previste dalla Consob, le relazioni sulle ma terie al- 

l'ordine del giorno a norma dell’art. 125- ter  T.U.F corredate 

della documentazione accessoria richiesta, nonché c he è stata 

messa a disposizione del pubblico la relazione sull a remune- 

razione ai sensi dell’art. 123- ter  T.U.F. con le modalità e 

nei termini ivi previsti e che è stata altresì pubb licata la 



ulteriore documentazione secondo le modalità e nei termini 

previsti dall’art. 125-quater T.U.F.;

d) che la presente assemblea si svolge in seconda c onvocazio- 

ne essendo andata deserta la prima adunanza convoca ta per il 

giorno 26 aprile 2016 alle ore 10 (dieci);

e) che non sono pervenute nei termini indicati nell ’avviso di 

convocazione schede di voto per corrispondenza, com e consen- 

tito dallo statuto limitatamente agli argomenti ogg etto della 

assemblea in sede ordinaria;

f) che, quindi, i presenti in assemblea sono numero  4 (quat- 

tro) rappresentanti in proprio o per delega numero 2.862.181 

(duemilioniottocentosessantaduemilacentottantuno) a zioni pari 

al 59,328% (cinquantanove virgola trecentoventotto per cento) 

del capitale sociale e che, per tutti, è stato rego larmente 

provveduto al deposito delle certificazioni rilasci ate ai 

sensi di legge. Il tutto come esattamente risulta d all'elenco 

nominativo dei soci partecipanti in proprio o per d elega e da 

cui risultano i soci deleganti nonchè i soggetti ev entualmen- 

te votanti in qualità di creditori pignoratizi, rip ortatari o 

usufruttuari.

Tale elenco nominativo si allega al presente atto s otto la 

lettera "A". Le deleghe, previo controllo da parte del Presi- 

dente della loro regolarità, vengono dal Presidente  stesso 

acquisite agli atti della società.

Il Presidente ricorda, altresì, ai soci che il capi tale so- 

ciale sottoscritto, di euro 2.508.671,36 (duemilion icinque- 

centoottomilaseicentosettantuno virgola trentasei),  è diviso 

in numero 4.824.368 (quattromilioniottocentoventiqu attromila- 

trecentosessantotto) azioni ordinarie da euro 0,52 (zero vir- 

gola cinquantadue), che non sono state emesse azion i privile- 

giate e che la società non possiede azioni proprie.

Il Presidente dà poi lettura dell'elenco nominativo  dei sog- 

getti che partecipano direttamente o indirettamente  in misura 

superiore al 5% (cinque per cento) del capitale soc iale sot- 

toscritto, secondo le risultanze del libro soci, in tegrate 

dalle comunicazioni ricevute ai sensi dell'art. 120  del D. 

Lgs. 58 del 1998 e da altre informazioni a disposiz ione, fa- 

cendo presente ai soci che a norma dell'art. 120, c omma 5, 

del D. Lgs. 58 del 1998 il diritto di voto inerente  alle a- 

zioni per le quali sono state omesse le comunicazio ni previ- 

ste dal comma 2 dello stesso art. 120 non può esser e eserci- 

tato.

Si riporta in appresso il detto elenco nominativo, elaborato 

sulla base della situazione risultante alla società  in data 

26 (ventisei) aprile 2016 (duemilasedici). 

In esso è indicato il numero delle azioni e la perc entuale 

che esse rappresentano rispetto alle n. 4.824.368 ( quattromi- 

lioniottocentoventiquattromilatrecentosessantotto) azioni or- 

dinarie:

ANDREA CANGIOLI, n. 731.922 (settecentotrentunomila novecento- 



ventidue) azioni ordinarie, pari al 15,171% (quindi ci virgola 

centosettantuno per cento);

ALBERTO PECCI, n. 519.614 (cinquecentodiciannovemil aseicento- 

quattordici) azioni ordinarie, pari al 10,771% (die ci virgola 

settecentosettantuno per cento) di cui direttamente  n. 16.662 

(sedicimilaseicentosessantadue) azioni ordinarie pa ri allo 

0,345% (zero virgola trecentoquarantacinque per cen to) e per 

il tramite di S.M.I.L. di Alberto Pecci & C. S.a.s.  n. 

502.952 (cinquecentoduemilanovecentocinquantadue) a zioni or- 

dinarie pari al 10,425% (dieci virgola quattrocento venticin- 

que per cento);

GABRIELE CLEMENTI n. 478.577 (quattrocentosettantot tomilacin- 

quecentosettantasette) azioni ordinarie, pari al 9, 920% (nove 

virgola novecentoventi per cento);

IMMOBILIARE DEL CILIEGIO S.R.L. n. 362.412 (trecent osessanta- 

duemilaquattrocentododici) azioni ordinarie pari al  7,512% 

(sette virgola cinquecentododici per cento);

BARBARA BAZZOCCHI, n. 247.124 (duecentoquarantasett emilacen- 

toventiquattro) azioni ordinarie, pari al 5,122% (c inque vir- 

gola centoventidue per cento).

Il Presidente ricorda anche ai soci gli obblighi di  comunica- 

zione di eventuali patti parasociali previsti dall' art. 122 

del D. Lgs. 58 del 1998 e che non può essere eserci tato il 

diritto di voto inerente alle azioni per le quali n on sono 

stati adempiuti tali obblighi.

A tal fine il Presidente dichiara - per quanto cons ta alla 

società - l'attuale inesistenza di patti parasocial i.

Il Presidente dà atto altresì che sono presenti per  l'organo 

di amministrazione i signori Andrea Cangioli, Barba ra Bazzoc- 

chi, Alberto Pecci, Fabia Romagnoli, Michele Legnai oli, oltre 

a sè stesso Presidente e che per il Collegio Sindac ale sono 

presenti i signori Vincenzo Pilla, Michele Masi, Ca selli Pao- 

lo.

Il Presidente invita i presenti a permettere di ass istere al- 

la riunione rappresentanti della società di revisio ne, anali- 

sti finanziari nonchè personale qualificato per il migliore 

svolgimento dei lavori assembleari.

Il Presidente pone in votazione la proposta suddett a, che 

viene approvata all'unanimità.

Il Presidente comunica che le votazioni avverranno per alzata 

di mano e chiede inoltre a coloro che intendessero allonta- 

narsi prima di una votazione di consegnare la sched a di par- 

tecipazione agli incaricati all'ingresso.

Tutto ciò constatato, approvato ed attestato, accer tata, al- 

tresì, dal Presidente l'identità e la legittimazion e dei pre- 

senti, il Presidente

dichiara

validamente e regolarmente costituita l'assemblea a  norma de- 

gli artt. 17 e 18 dello Statuto Sociale ed atta a d eliberare 

sugli argomenti all'ordine del giorno.



-------------------------------------

Iniziando la trattazione degli argomenti che forman o oggetto 

dell'assemblea in sede ordinaria, il  Presidente del Consiglio 

di Amministrazione introduce il primo argomento all'ordine 

del giorno  e ricorda ai presenti che l'assemblea è chiamata 

ad approvare il bilancio di esercizio al 31 dicembr e 2015 il 

cui progetto è stato approvato dal consiglio di amm inistra- 

zione nella seduta del 15 marzo 2016.

Di ciò sono state eseguite le comunicazioni previst e dal Re- 

golamento adottato con delibera Consob n. 11971 del  14 maggio 

1999 e successive modifiche, la comunicazione a Bor sa Italia- 

na S.p.A. e tutta la documentazione inerente il bil ancio è 

stata depositata e messa a disposizione del pubblic o presso 

la sede sociale, sul sito internet, sul sito di sto ccaggio 

autorizzato e con le altre modalità previste dalla Consob con 

regolamento entro i termini e per il periodo previs ti dalla 

legge. 

Ciò ricordato il Presidente inizia la lettura della  relazione 

predisposta dal Consiglio di Amministrazione.

Chiede la parola il Prof. Leonardo Masotti rapprese ntante, 

quale delegato, di numero 2.441.949 (duemilioniquat trocento- 

quarantunomilanovecentoquarantanove) azioni, che ri chiede al 

Presidente di omettere la lettura integrale della r elazione, 

essendo preferibile che lo stesso proceda alla illu strazione 

degli aspetti più significativi dei risultati del t rascorso 

esercizio. Stessa proposta viene fatta per gli altr i documen- 

ti annessi al bilancio.

Il Presidente pone in votazione la proposta suddett a che vie- 

ne approvata alla unanimità.

Il Presidente inizia quindi la propria esposizione illustran- 

do ai presenti i risultati conseguiti dalla società  nell'e- 

sercizio 2015 (duemilaquindici), che si chiude con un utile 

netto di Euro 6.307.307,00 (seimilionitrecentosette milatre- 

centosette virgola zero zero).

Prosegue quindi riferendo brevemente circa il fattu rato 

dell’esercizio per poi analizzare i dati economici e finan- 

ziari di maggior rilievo. Accenna quindi alle previ sioni per 

l'esercizio 2016 (duemilasedici) e termina la propr ia esposi- 

zione leggendo la proposta di destinazione del risu ltato d'e- 

sercizio.

Il Presidente dell'assemblea espone poi la relazion e di cer- 

tificazione al bilancio predisposta dalla società D eloitte & 

Touche S.p.A. incaricata altresì della revisione co ntabile e 

comunica poi che per la revisione e la certificazio ne del bi- 

lancio dell'esercizio 2015 (duemilaquindici) e di q uello con- 

solidato la Deloitte & Touche S.p.A., incaricata da lla assem- 

blea dei soci del 15 maggio 2012 per la revisione d egli eser- 

cizi 2012-2020, ha impiegato 760 (settecentosessant a) ore per 

un corrispettivo fatturato di euro 32.223,70 (trent aduemila- 

duecentoventitré virgola settanta).



Il Presidente dà atto altresì che almeno nei ventun o giorni 

precedenti l'assemblea è stata messa a disposizione  del pub- 

blico presso la sede sociale, Borsa Italiana s.p.a.  e sul si- 

to internet della società, la Relazione sul governo  societa- 

rio e gli assetti proprietari ai sensi dell'art. 12 3-bis D. 

Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58. Detta relazione è con tenuta in 

una specifica sezione della relazione sulla gestion e.

Il Presidente cede la parola al Dott. Pilla Vincenz o il quale 

espone la relazione predisposta dal Collegio Sindac ale sui 

risultati dell'esercizio sociale e sull'attività sv olta nel- 

l'adempimento dei propri doveri, con osservazioni e  proposte 

in ordine al bilancio e alla sua approvazione.

La relazione degli amministratori si allega al pres ente atto 

sotto la lettera "B"; la relazione del Collegio Sin dacale si 

allega sotto la lettera "C", la relazione della soc ietà di 

revisione sotto la lettera "D", mentre il bilancio dell'eser- 

cizio 2015 si allega sotto la lettera "E".

Prende nuovamente la parola il Presidente il quale inizia 

l'esposizione della relazione sul bilancio consolid ato chiuso 

il 31 (trentuno) dicembre 2015 (duemilaquindici).

Chiede la parola il Prof. Leonardo Masotti rapprese ntante, 

quale delegato, di numero 2.441.949 (duemilioniquat trocento- 

quarantunomilanovecentoquarantanove) azioni, che ri chiede al 

Presidente di omettere la lettura integrale della r elazione, 

essendo preferibile che lo stesso proceda alla illu strazione 

degli aspetti più significativi dei risultati del g ruppo con 

riferimento al trascorso esercizio.

Il Presidente pone in votazione la proposta suddett a che vie- 

ne approvata alla unanimità.

Il Presidente illustra quindi gli elementi più sign ificativi 

del bilancio consolidato dell’esercizio 2015 (duemi laquindi- 

ci) riferendo circa il fatturato consolidato per po i analiz- 

zare i dati economici e finanziari di maggior rilie vo metten- 

do in evidenza gli scostamenti con l’esercizio 2014  (duemila- 

quattordici). In chiusura ricorda gli obiettivi per  l’eserci- 

zio 2016 (duemilasedici).

Il Presidente espone quindi la relazione di certifi cazione al 

bilancio consolidato chiuso al 31 dicembre 2015, ri lasciata 

dalla società di revisione Deloitte & Touche S.p.A.  e, poi, 

cede la parola al Dott. Vincenzo Pilla il quale ria ssume il 

contenuto della Relazione del Collegio Sindacale su l bilancio 

consolidato. 

Esaurito l'intervento del Collegio Sindacale, prend e nuova- 

mente la parola il Presidente che quindi presenta l a seguente

proposta di delibera

"L’assemblea degli azionisti della società EL.EN.  - S.P.A. 

con sede in Calenzano via Baldanzese n.c. 17, 

approva

1) la relazione del Consiglio di Amministrazione su lla ge- 

stione dell'esercizio chiuso il 31 (trentuno) dicem bre 2015 



(duemilaquindici), come pure il bilancio separato n el suo 

complesso e nelle singole appostazioni e iscrizioni  con gli 

stanziamenti e utilizzi proposti, bilancio che evid enzia un 

utile netto di euro 6.307.307,00 (seimilionitrecent osettemi- 

latrecentosette virgola zero zero);

2) di destinare l'utile di esercizio come segue:

- quanto ad euro 518.065,40 (cinquecentodiciottomil asessanta- 

cinque virgola quaranta) a riserva straordinaria:

- di distribuire alle azioni in circolazione alla d ata di 

stacco della cedola n. 14 (quattordici) in data 23 (ventitrè) 

maggio 2016 (duemilasedici) - nel rispetto del disp osto del- 

l'art. 2357-ter, secondo comma Codice Civile, un di videndo, 

pari a euro 1,20 (uno virgola venti) lordi per azio ne in cir- 

colazione per un importo complessivo alla data odie rna di eu- 

ro 5.789.241,60 (cinquemilionisettecentottantanovem iladuecen- 

toquarantuno virgola sessanta)  stabilendo altresì di accan- 

tonare in apposita riserva di utili portati a nuovo  il divi- 

dendo residuo destinato alle azioni proprie eventua lmente de- 

tenute dalla società alla data di stacco cedola;

3) di mettere in pagamento il dividendo suddetto da l giorno 

25 (venticinque) maggio 2016 (duemilasedici), contr o lo stac- 

co in data 23 (ventitrè) maggio 2016 (duemilasedici ) della 

cedola n. 14 (quattordici) per le azioni ordinarie,  tenendo 

conto, quanto alla legittimazione al pagamento, del le eviden- 

ze dei conti relative alla data del 24 (ventiquattr o) maggio 

2016 (duemilasedici)".

Il Presidente, dichiara quindi aperta la discussion e e, anche 

con riferimento allo svolgimento della successiva d iscussione 

pertinente gli altri argomenti all'ordine del giorn o, prega 

gli azionisti di osservare il vigente regolamento a ssembleare 

facendo interventi concisi (e comunque contenuti en tro i 

quindici minuti) e inerenti gli argomenti all'ordin e del 

giorno.

Interviene il signor Pedrotti Mario il quale esprim e il pro- 

prio apprezzamento per i risultati conseguiti.

Nessuno altro avendo chiesto di intervenire il Pres idente 

prima di procedere alla votazione, dà atto che, ris ultano 

presenti alla votazione numero 4 (quattro) legittim ati ai 

sensi di legge a rappresentare in proprio o per del ega numero 

2.862.181 (duemilioniottocentosessantaduemilacentot tantuno) 

azioni pari al 59,328% (cinquantanove virgola trece ntoventot- 

to per cento) del capitale sociale.

Il Presidente ricorda che le votazioni dei presenti  avverran- 

no per alzata di mano e invita coloro che intendano  astenersi 

o votare contrario a consegnare la scheda di partec ipazione 

al notaio.

Tale ordine del giorno viene quindi posto dal Presi dente in 

votazione e risulta approvato con il voto favorevol e espresso 

per alzata di mano di tutti gli azionisti presenti,  ad ecce- 

zione dei voti contrari e delle astensioni che risu ltano dal 



prospetto che si allega al presente verbale sotto l a lettera 

"F" e quindi col voto favorevole di numero 2.834.93 7 (duemi- 

lioniottocentotrentaquattromilanovecentotrentasette ) azioni, 

contrario di numero 17.000 (diciassettemila) azioni , asten- 

sione di numero 10.244 (diecimiladuecentoquarantaqu attro) a- 

zioni.

Nel detto prospetto di voto, come nei successivi, i  favorevo- 

li sono indicati con la lettera "F", i contrari con  la lette- 

ra "C" e gli astenuti con la lettera "A".

Il Presidente proclama approvata la proposta all'or dine del 

giorno.

  ---------------------------------

A questo punto il Presidente introduce il secondo argomento 

all'ordine del giorno della parte ordinaria  avente ad oggetto 

la Relazione sulla remunerazione ex  art. 123- ter D. Lgs. 24 

febbraio 1998, n. 58 ed, in particolare, la approva zione del- 

la politica di remunerazione anche incentivante, pe r il pe- 

riodo 2016-2017, degli amministratori delegati, dei  consi- 

glieri, dei consiglieri investiti di particolari ca riche e 

dei dirigenti con responsabilità strategiche.

Il Presidente ricorda che in virtù di quanto previs to 

dall’art. 123- ter  D. Lgs 24 febbraio 1998, n. 58 l’assemblea 

è chiamata ad esprimersi sulla relazione sulla remu nerazione 

elaborata ai sensi dell’art. 123-ter T.U.F. e redat ta in con- 

formità all’Allegato 3A, Schema 7-bis del Regolamen to Emit- 

tenti, così come previsto dall’art. 84-quater del p redetto 

Regolamento.

Essa, nella prima parte: illustra la politica di re munerazio- 

ne, anche incentivante, adottata dalla EL.EN. - S.P .A. con 

riferimento al consiglio di amministrazione e ai di rigenti 

con responsabilità strategiche, le procedure per la  adozione 

e la attuazione di tale politica; nella seconda par te contie- 

ne la rappresentazione di ciascuna delle voci che c ompongono 

la effettiva remunerazione ed, infine, analiticamen te, i com- 

pensi corrisposti ai predetti soggetti nell'eserciz io di ri- 

ferimento a qualsiasi titolo e in qualsiasi forma d alla so- 

cietà e da società controllate o collegate.

E’ stata approvata dal consiglio di amministrazione  di EL.EN. 

- S.P.A. nella seduta del 15 marzo 2016 e, quanto a lla sezio- 

ne I, - che intende costituire definizione della po litica per 

la remunerazione, anche incentivante, ai sensi dell ’art. 6 

(principio 6.P.4) del codice di autodisciplina per le società 

quotate emanato da Borsa Italiana s.p.a.  – essa vi ene, in 

osservanza di quanto previsto dall’art. 123- ter , comma 6, 

T.U.F., e ai fini di cui all’art. 9.2 del Regolamen to per la 

disciplina delle operazioni con parti correlate di EL.EN. - 

S.P.A., sottoposta alla approvazione, consultiva e non vinco- 

lante, della assemblea degli azionisti. Tale relazi one viene 

allegata al presente verbale sotto la lettera "G".

Esaurita l'esposizione, il Presidente presenta la s eguente



proposta di delibera

"L’assemblea degli azionisti della società EL.EN. -  S.P.A. 

con sede in Calenzano via Baldanzese n.c. 17, udita  la rela- 

zione del consiglio di amministrazione, presa visio ne della 

relazione sulla remunerazione elaborata ai sensi de ll’art. 

123-ter D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e redatta in  confor- 

mità all’Allegato 3A, Schema 7-bis del Regolamento Emittenti 

CONSOB 11971/1999, così come previsto dall’art. 84- quater del 

predetto Regolamento

approva

1) la prima sezione della relazione del consiglio d i ammini- 

strazione sulla remunerazione contenente la politic a della 

società in materia di remunerazione dei componenti dell’orga- 

no di amministrazione e dei dirigenti con responsab ilità 

strategiche con riferimento agli esercizi 2016-2017  nonché le 

procedure utilizzate per l'adozione e l'attuazione di tale 

politica;

2) segnatamente, la politica di remunerazione incen tivante 

per il periodo 2016-2017 dei consiglieri delegati, dei consi- 

glieri investiti di particolari cariche e dei dirig enti con 

responsabilità strategiche così come descritta nell a prima 

sezione della relazione del Consiglio di amministra zione sul- 

la remunerazione nei paragrafi relativi: alle final ità perse- 

guite con la politica delle remunerazioni e dei pri ncipi che 

ne sono alla base, alla descrizione delle politiche  in mate- 

ria di componenti fisse e variabili e, infine alla descrizio- 

ne degli obiettivi di performance in base ai quali vengono 

assegnate le componenti variabili.".

Il Presidente, a questo punto, dichiara aperta la d iscussione 

sul secondo argomento all'ordine del giorno ed invi ta i pre- 

senti ad intervenire.

Nessuno avendo chiesto di intervenire, prende nuova mente la 

parola il Presidente il quale, prima di procedere a lla vota- 

zione, dà atto che risultano presenti alla votazion e numero 4 

(quattro) legittimati ai sensi di legge a rappresen tare in 

proprio o per delega numero 2.862.181 (duemilioniot tocento- 

sessantaduemilacentottantuno) azioni pari al 59,328 % (cin- 

quantanove virgola trecentoventotto per cento) del capitale 

sociale.

Il Presidente ricorda che le votazioni dei presenti  avverran- 

no per alzata di mano e invita coloro che intendano  astenersi 

o votare contrario a consegnare la scheda di partec ipazione 

al notaio.

Tale ordine del giorno viene quindi posto dal Presi dente in 

votazione e risulta approvato con il voto favorevol e espresso 

per alzata di mano di tutti gli azionisti presenti,  ad ecce- 

zione dei voti contrari e delle astensioni che risu ltano dal 

prospetto che si allega sotto la lettera "H", per i l risulta- 

to seguente:

favorevoli - numero 2.608.754 (duemilioniseicentoot tomilaset- 



tecentocinquantaquattro) azioni;

contrari - numero 253.427 (duecentocinquantatremila quattro- 

centoventisette) azioni;

astenuti - numero 0 (zero) azioni.

Il Presidente proclama approvata la proposta all'or dine del 

giorno.

---------------------------------

A questo punto il Presidente introduce il terzo argomento al- 

l'ordine del giorno della parte ordinaria  relativo alla nomi- 

na del Collegio Sindacale e del Presidente per gli esercizi 

2016, 2017 e 2018 e alla determinazione dei relativ i compen- 

si, ricordando che la approvazione del bilancio di esercizio 

al 31 dicembre 2015 segna la scadenza del collegio sindacale, 

eletto con delibera dell’assemblea ordinaria del 15  maggio 

2013. Si deve, pertanto, procedere alla nomina dei componenti 

di tale organo che deve essere composto da tre sind aci effet- 

tivi e due supplenti e dura in carica, come per leg ge, tre e- 

sercizi.

La elezione avviene  ai sensi di legge e dell’art. 25 dello 

statuto con voto di lista e riserva di uno dei sind aci effet- 

tivi, il presidente, alla eventuale lista di minora nza che 

abbia ottenuto il maggior numero di voti. L’assembl ea è chia- 

mata anche a determinare il compenso annuale spetta nte ai 

componenti effettivi del Collegio Sindacale. 

Il Presidente dà atto che nei termini di legge e di  statuto è 

stata è stata depositata presso la sede sociale dai  soci An- 

drea Cangioli e Barbara Bazzocchi, portatori comple ssivamente 

di numero 978.671 (novecentosettantottomilaseicento settantu- 

no) azioni corrispondenti complessivamente al 20,28 6% (venti 

virgola duecentottantasei per cento) del capitale s ociale, la 

lista appresso riportata contenente i nominativi in dicati in 

numero progressivo e divisi in due sezioni: una, de i candida- 

ti a sindaco effettivo, l’altra di quelli a sindaco  supplente:

Sezione prima – Sindaci effettivi

- Pilla Vincenzo nato a Santa Croce di Magliano il 19 maggio 

1961, codice fiscale PLL VCN 61E19 I181Q, iscritto al Regi- 

stro dei Revisori Legali da aprile 1995 (data di pr ima isti- 

tuzione del registro D.M. del 124/4/1995 e G.U. n. 31 bis del 

21/4/1995);

- Caselli Paolo nato a Firenze il 14 aprile 1966, c odice fi- 

scale CSL PLA 66D14 D612E, iscritto al Registro dei  Revisori 

Legali ai sensi del D. Lgs. 27/01/92 n. 88 e del DP R 20/11/92 

n. 474 con D.M. 12/04/95 G.U. n. 46 bis del 16/06/9 5;

- Pelagotti Rita nata a Firenze il 6 dicembre 1956,  codice 

fiscale PLG RTI 56T46 D612O, iscritta al Registro d ei Reviso- 

ri Legali, dal 12 aprile 1995 con il numero 44210, pubblicato 

in G.U. n. 31 bis del 21 aprile 1995;

Sezione seconda – sindaci supplenti

- Moroni Daniela nata a Monteverdi Marittimo il 16 settembre 

1952, codice fiscale MRN DNL 52P56 F661X, iscritta al Regi- 



stro dei Revisori Legali n. 39860 – DM 12/04/95 - G .U. n. 

31-bis del 21 aprile 1995 - pag. 557;

- Bufalini Manfredi nato a Firenze il 24 agosto 196 6, codice 

fiscale BFL MFR 66M24 D612V, iscritto al Registro d ei Reviso- 

ri Legali con decreto 27/07/1999 del Direttore Gene rale degli 

affari Civili e delle Libere Professioni presso il Ministero 

di Grazia e Giustizia (G.U. n. 77 del 28/09/1999). 

Unitamente alla lista, sono stati altresì presentat e le in- 

formazioni, i documenti e le dichiarazioni richiest e dallo 

statuto e dalla normativa anche regolamentare vigen ti.

Dà atto infine il Presidente che, essendo stata pre sentata u- 

na sola lista entro il venticinquesimo giorno prece dente la 

data di convocazione della assemblea, il termine pe r la pre- 

sentazione di ulteriori liste è scaduto il 4 aprile  2016 e la 

percentuale minima prevista per la presentazione de lle liste 

è stata ridotta dal 4,5% (quattro virgola cinque pe r cento) 

al 2,25% (due virgola venticinque per cento) del ca pitale so- 

ciale.  
Il presidente prosegue ricordando che la assemblea è anche 

chiamata a determinare il compenso annuale del pres idente del 

Collegio  Sindacale e dei sindaci effettivi.

A tale riguardo il consiglio di amministrazione ha proceduto 

ad una comparazione con altre società di settore e dimensioni 

paragonabili e a considerare l’impegno richiesto ai  componen- 

ti il Collegio Sindacale di EL.EN. - S.P.A. la rile vanza del 

ruolo ricoperto da ciascuno di essi. Tali valutazio ni hanno 

indotto il consiglio di amministrazione, come detto  nella re- 

lativa relazione illustrativa, a proporre la confer ma dei 

compensi corrisposti al collegio sindacale uscente e, pertan- 

to, di determinare il compenso del nuovo organo, pe r tutta la 

durata dell’incarico, nell’importo annuo complessiv o di euro 

30.000,00 (trentamila virgola zero zero) per il pre sidente e 

di euro 20.000,00 (ventimila virgola zero zero) per  ciascuno 

dei sindaci effettivi.

Esaurita l'esposizione, il Presidente presenta la s eguente

proposta di delibera

"L'Assemblea degli azionisti della società EL.EN. -  S.P.A. 

con sede in Calenzano via Baldanzese n.c. 17,

approva

1) di nominare quali sindaci effettivi i signori:

- Pilla Vincenzo nato a Santa Croce di Magliano il 19 maggio 

1961, codice fiscale PLL VCN 61E19 I181Q, iscritto al Regi- 

stro dei Revisori legali da aprile 1995 (data di pr ima isti- 

tuzione del registro D.M. del 124/4/1995 e G.U. n. 31 bis del 

21/4/1995);

- Caselli Paolo nato a Firenze il 14 aprile 1966, c odice fi- 

scale CSL PLA 66D14 D612E, iscritto al Registro dei  Revisori 

legali ai sensi del D.Lgs. 27/01/92 n. 88 e del DPR  20/11/92 

n. 474 con D.M. 12/04/95 G.U. n. 46 bis del 16/06/9 5;

- Pelagotti Rita nata a Firenze il 6 dicembre 1956,  codice 



fiscale PLG RTI 56T46 D612O, iscritta al Registro d ei Reviso- 

ri Legali, dal 12 aprile 1995 con il numero 44210, pubblicato 

in G.U. n. 31 bis del 21 aprile 1995;

2) di nominare quali Sindaci Supplenti i signori:

- Moroni Daniela nata a Monteverdi Marittimo il 16 settembre 

1952, codice fiscale MRN DNL 52P56 F661X, iscritta al Regi- 

stro dei Revisori legali n. 39860 – DM 12/04/95 - G .U. n. 

31-bis del 21 aprile 1995 - pag. 557;

- Bufalini Manfredi nato a Firenze il 24 agosto 196 6, codice 

fiscale BFL MFR 66M24 D612V, iscritto al Registro d ei Reviso- 

ri legali con decreto 27/07/1999 del Direttore Gene rale degli 

affari Civili e delle Libere Professioni presso il Ministero 

di Grazia e Giustizia (G.U. n. 77 del 28/09/1999);

3) di stabilire che gli stessi rimarranno in carica  per tre 

esercizi e quindi fino alla data dell'assemblea con vocata per 

l'approvazione del bilancio relativo all'esercizio 2018 (due- 

miladiciotto);

4) di nominare alla carica di Presidente del Colleg io Sinda- 

cale il signor Pilla Vincenzo essendo lo stesso per  primo 

nella unica lista presentata;

5) di determinare, per l’intera durata dell’incaric o, il com- 

penso annuale dei componenti effettivi del Collegio  Sindacale 

in conformità a quanto corrisposto negli ultimi ese rcizi, in 

complessivi Euro 30.000,00 (trentamila virgola zero  zero) per 

il Presidente e in complessivi Euro 20.000,00 (vent imila vir- 

gola zero zero) per ciascuno dei sindaci effettivi" .

Il Presidente, a questo punto, dichiara aperta la d iscussione 

sul terzo argomento all'ordine del giorno ed invita  i presen- 

ti ad intervenire.

Nessuno avendo richiesto di intervenire, prende nuo vamente la 

parola il Presidente il quale, prima di procedere a lla vota- 

zione, dà atto che risultano presenti alla votazion e numero 4 

(quattro) legittimati ai sensi di legge a rappresen tare in 

proprio o per delega numero 2.862.181 (duemilioniot tocento- 

sessantaduemilacentottantuno) azioni pari al 59,328 % (cin- 

quantanove virgola trecentoventotto per cento) del capitale 

sociale.

Il Presidente ricorda che le votazioni dei presenti  avverran- 

no per alzata di mano e invita coloro che intendano  astenersi 

o votare contrario a consegnare la scheda di partec ipazione 

al notaio.

Tale ordine del giorno viene quindi posto dal Presi dente in 

votazione e risulta approvato con il voto favorevol e espresso 

per alzata di mano di tutti gli azionisti presenti,  ad ecce- 

zione dei voti contrari e delle astensioni che risu ltano dal 

prospetto che si allega sotto la lettera "I", per i l risulta- 

to seguente:

- favorevoli, numero 2.861.469 (duemilioniottocento sessantu- 

nomilaquattrocentosessantanove) azioni;

- contrari, numero 712 (settecentododici) azioni;



- astenuti, numero 0 (zero) azioni.

Il Presidente proclama approvata la proposta all'or dine del 

giorno.

---------------------------------

A questo punto il Presidente introduce il  quarto argomento che

forma oggetto dell’assemblea in sede ordinaria  avente ad og- 

getto la approvazione di un piano di incentivazione  azionaria 

(c.d. stock option ) riservato a componenti del consiglio di 

amministrazione, collaboratori e dipendenti della s ocietà e 

delle sue controllate e da eseguirsi ad opera del C onsiglio 

di Amministrazione.

Il Presidente prosegue esponendo che il Consiglio d i Ammini- 

strazione ha deliberato, su proposta del Comitato p er la Re- 

munerazione di EL.EN. - S.P.A., di sottoporre alla approva- 

zione della assemblea un piano di incentivazione az ionaria 

riservato a componenti del Consiglio di Amministraz ione, col- 

laboratori e dipendenti della società e delle sue c ontrollate 

da realizzarsi mediante un aumento di capitale con esclusione 

del diritto di opzione ex  art. 2441, V comma c.c.. 

L’aumento di capitale dovrebbe essere eseguito dal Consiglio 

di Amministrazione in virtù di delega ex art. 2443,  II comma, 

c.c. e il piano si dovrebbe concretizzare attravers o la asse- 

gnazione a titolo gratuito a determinati soggetti, identifi- 

cati a tempo debito dal consiglio, di opzioni per l a sotto- 

scrizione di azioni ordinarie di nuova emissione.

Il piano di stock option  proposto è volto in primo luogo ad 

incentivare gli assegnatari dei diritti di opzione e, in se- 

condo luogo, a mantenere il legame degli stessi con  la so- 

cietà e il gruppo industriale dalla stessa guidato.  Ciò al 

fine di consolidare le capacità tecniche e tecnolog iche svi- 

luppate, e, pertanto fornire alla Emittente quella stabilità 

interna necessaria a potenziare la competitività de lla stessa 

e del gruppo sul mercato e a superare con successo le diffi- 

coltà di un mercato in continua crescita ed evoluzi one. Inol- 

tre, quanto ai consiglieri di amministrazione il pi ano è di- 

retto a rafforzare il peso e la natura degli obiett ivi di me- 

dio-lungo termine della parte variabile della remun erazione 

loro destinata nell’ottica di allineare il loro int eresse con 

la creazione di valore per gli azionisti.

Il contenuto, per quanto già definito, le motivazio ni del 

piano, l’iter di attuazione, le caratteristiche deg li stru- 

menti attribuibili e il regolamento per l’esercizio  delle op- 

zioni assegnate sono, in adempimento al combinato d isposto 

degli artt. 114-bis D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 , 84-bis 

Regolamento Emittenti n. 11971/1999 e successive mo difiche e- 

manato dalla Consob, ampiamente descritti nella rel azione il- 

lustrativa redatta dal consiglio di amministrazione  seguendo 

i punti di cui all’allegato 3, schema 7 del Regolam ento Emit- 

tenti alla quale si fa integrale richiamo. Essa è s tata pub- 

blicata nei termini previsti dal Regolamento Emitte nti ed è 



depositata presso la sede sociale, Borsa Italiana s .p.a., il 

sito internet della Emittente e presso il sito di s toccaggio 

autorizzato e si allega al presente verbale sotto l a lettera 

"L".

Il Presidente precisa che il predetto piano di comp enso è de- 

finibile di particolare rilevanza ai sensi degli ar tt. 

114-bis, comma 3 D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e 84-bis, 

comma 2, Regolamento Emittenti 11971/99 cit. essend o possibi- 

le che vengano ricompresi fra i destinatari di esso  alcuni 

dei soggetti ivi contemplati.

Poiché, come detto, si prevede che qualora la assem blea ap- 

provi quanto proposto dal Consiglio di Amministrazi one, il 

piano di compensi venga attuato tramite esercizio d a parte 

del consiglio della delega attribuitagli ex art. 24 43, II 

co., c.c., molti dettagli ed informazioni afferenti  la attua- 

zione del piano non sono disponibili al momento att uale e sa- 

ranno fornite ai sensi dell’art. 84-bis comma 5 let t. a), 

Reg. Emittenti 11971/1999 Consob cit. allorchè il C onsiglio 

di Amministrazione eserciti detto potere.

La scelta di proporre un piano con tali caratterist iche e mo- 

dalità di esecuzione è motivata dalla convinzione c he esso 

possa costituire uno strumento flessibile di effica ce incen- 

tivazione che possa essere modulato e definito nei dettagli 

di volta in volta dal Consiglio di Amministrazione tenuto 

conto dell’assetto societario esistente al momento della at- 

tuazione del piano.

Esaurita la esposizione il Presidente procede a dar e lettura 

della seguente

proposta di delibera

"L'Assemblea degli azionisti della società EL.EN. -  S.P.A. 

con sede in Calenzano via Baldanzese n.c. 17, presa  visione 

della relazione degli amministratori redatta anche ai sensi 

degli artt. 114-bis, comma 3 D. Lgs. 24 febbraio 19 98, n. 58 

e 84-bis, comma 2, Regolamento Emittenti 11971/99

approva

1) ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 114-b is D. Lgs. 

24 febbraio 1998, n. 58, la istituzione di un piano  di incen- 

tivazione per il periodo 2016-2025 (“Piano di Stock  Option 

2016-2025”) a favore di consiglieri di amministrazi one, col- 

laboratori e dipendenti della società e delle contr ollate, da 

attuarsi con la assegnazione a titolo gratuito di d iritti di 

opzione alla sottoscrizione di azioni ordinarie di EL.EN. - 

S.P.A. di nuova emissione, il cui esercizio verrà d isciplina- 

to nell’apposito regolamento che verrà approvato de finitiva- 

mente dal Consiglio di Amministrazione in sede di a ttuazione 

del piano;

2) di dare mandato al Consiglio di Amministrazione,  conferen- 

dogli ogni necessario e opportuno potere, di esegui re il Pia- 

no di Stock Option 2016-2025 e affinchè definisca i n detta- 

glio i termini e le condizioni del piano non ancora  disponi- 



bili alla data odierna e, quindi, in particolare, a  titolo e- 

semplificativo e non esaustivo, identifichi i desti natari del 

piano, determini il quantitativo di Opzioni da asse gnare, 

proceda alla assegnazione delle Opzioni, determini il prezzo 

di sottoscrizione delle azioni in conformità di qua nto verrà 

deliberato in relazione al primo argomento all’ordi ne del 

giorno della parte straordinaria della odierna asse mblea, e 

esegua tutte le attività necessarie per la realizza zione del- 

lo stesso;

3) di dare facoltà al Consiglio di Amministrazione di delega- 

re al Presidente e ai Consiglieri Delegati di EL.EN . - 

S.P.A., i propri poteri in merito alla esecuzione e  applica- 

zione del Piano di Stock Option 2016-2025, anche di sgiunta- 

mente fra loro, restando inteso che ogni decisione relativa 

alla assegnazione di Opzioni i cui beneficiari sian o il Pre- 

sidente e/o i Consiglieri Delegati e/o amministrato ri di 

EL.EN. - S.P.A., così come ogni altra decisione rel ativa e/o 

attinente alla gestione e/o attuazione del piano ne i loro 

confronti, resterà di competenza esclusiva del cons iglio di 

amministrazione.".

Il Presidente, a questo punto, ritiene che prima di  dichiara- 

re aperta la discussione sull’argomento all'ordine del giorno 

in trattazione, al fine di dare una compiuta inform azione ai 

presenti prima di intervenire nella discussione e p oi espri- 

mere il proprio voto, sia opportuno procedere anche  alla 

trattazione del primo argomento all’ordine del giorno della 

parte straordinaria  in quanto strettamente connesso.

Tale argomento, infatti, ha ad oggetto la attribuzi one al 

Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 24 43, II 

comma, C.C. della facoltà di aumentare, in una o pi ù volte, 

anche in forma scindibile, entro cinque anni dalla data di 

deliberazione, a pagamento e sovrapprezzo, il capit ale socia- 

le, fino a un massimo di nominali euro 104.000,00 ( centoquat- 

tromila virgola zero zero) mediante emissione di ma ssimo n. 

200.000 (duecentomila) nuove azioni ordinarie da no minali eu- 

ro 0,52 (zero virgola cinquantadue) cadauna da rise rvare in- 

tegralmente alla sottoscrizione di componenti del C onsiglio 

di Amministrazione, dipendenti e collaboratori di E L.EN. - 

S.P.A. e controllate e ciò con esclusione del dirit to di op- 

zione ai sensi dell’art. 2441, V comma c.c..

Nessuno opponendosi egli prosegue riferendo che, co me detto, 

il Consiglio di Amministrazione ritiene che lo stru mento per 

rendere più efficace il Piano di Stock Option 2016- 2025 e i- 

doneo al raggiungimento degli obiettivi esposti nel la rela- 

zione pertinente l’argomento appena trattato, in qu anto ne 

consente la massima modulabilità e flessibilità in termini di 

attuazione, sia il conferimento al consiglio di amm inistra- 

zione della facoltà di aumentare il capitale social e ai sensi 

dell’art. 2443 c.c..

Si ritiene inoltre che, per tutte le motivazioni ad  esso sot- 



tese ed estesamente illustrate nella relazione ex  art. 84-bis 

Regolamento Emittenti secondo schema 7 dell’allegat o 3A, che 

qui integralmente si richiamano anche ai fini dello  schema 2 

dell’allegato 3A, la società abbia interesse alla e secuzione 

del piano di incentivazione e fidelizzazione ivi il lustrato 

tale da giustificare che l’aumento di capitale ad e sso stru- 

mentale avvenga con esclusione del diritto di opzio ne dei so- 

ci.

Tale aumento, pertanto, verrà deliberato dal Consig lio di Am- 

ministrazione, con esclusione del diritto di opzion e ex art. 

2441, V comma, c.c., a pagamento, in via scindibile  in una o 

più tranches entro e non oltre 5 (cinque)  anni dalla data o- 

dierna.

Il predetto aumento di capitale sarà sino ad un mas simo di 

nominali euro 104.000,00 (centoquattromila virgola zero zero) 

mediante emissione di massimo numero 200.000 (duece ntomila) 

azioni ordinarie della società del valore nominale di euro 

0,52 (zero virgola cinquantadue) ciascuna, con godi mento pari 

a quello delle azioni ordinarie della società alla data della 

sottoscrizione. 

Le azioni sottoscritte dovranno essere liberate med iante il 

versamento di un prezzo che sarà determinato dal Co nsiglio di 

Amministrazione nel rispetto del dettato dell’art. 2441, c.c. 

- ovvero in base al valore del patrimonio netto, te nuto conto 

anche dell’andamento delle quotazioni delle azioni in borsa 

nell’ultimo semestre – e in un valore unitario, com prensivo 

del sovrapprezzo, che sia pari alla media aritmetic a dei 

prezzi ufficiali registrati dalle azioni ordinarie della so- 

cietà sul Mercato organizzato e gestito da Borsa It aliana 

s.p.a. nei 6 (sei) mesi antecedenti la assegnazione  delle op- 

zioni purché tale valore non risulti inferiore a qu ello de- 

terminato sulla base del patrimonio netto consolida to del 

Gruppo El.En. al 31 dicembre dell’ultimo bilancio p ubblicato 

alla data di assegnazione delle opzioni.

Il Presidente prosegue esponendo che il Consiglio d i Ammini- 

strazione ritiene che il riferimento ai corsi di bo rsa delle 

azioni ordinarie della società, rappresenti un crit erio ade- 

guato per la determinazione del prezzo di emissione  e che 

l’orizzonte temporale considerato ai fini della det erminazio- 

ne del prezzo di emissione delle suddette azioni or dinarie 

sia adeguato, in quanto il medesimo consente di pre ndere a 

riferimento un periodo di tempo sufficientemente lu ngo al fi- 

ne di eliminare fenomeni di volatilità che possono interessa- 

re i mercati finanziari, riflettendo così il valore  che il 

mercato attribuisce al titolo della società.

Il Presidente precisa, inoltre, che l’aumento di ca pitale, in 

caso di esercizio di tutte le stock option, comport erebbe un 

potenziale effetto diluitivo del capitale sociale d i EL.EN. - 

S.P.A. pari al 4,15% (quattro virgola quindici per cento).

Il Presidente da altresì atto che l’appena illustra to crite- 



rio per la determinazione del prezzo, unitamente al la rela- 

zione illustrativa predisposta dagli amministratori  ai sensi 

dell’art. 2441, VI comma, c.c. e 158 D. Lgs. 58/199 8 è stata 

trasmessa nei termini previsti dalla legge alla soc ietà di 

revisione Deloitte & Touche s.p.a. la quale ha rila sciato pa- 

rere favorevole. 

Tale parere è ai sensi degli articoli 2441, VI comm a c.c., e 

158, II comma, T.U.F., allegato alla relazione illu strativa 

la quale è stata pubblicata nei termini di legge ed  è deposi- 

tata presso la sede sociale, presso Borsa Italiana s.p.a., 

sul sito internet della società e sul sito di stocc aggio au- 

torizzato. Detta relazione corredata di detto parer e si alle- 

ga al presente verbale sotto la lettera "M".

Infine, egli prosegue, evidenziando che la autorizz azione og- 

getto del presente punto all’ordine del giorno comp orta anche 

la conseguente modifica dell’art. 6 dello statuto s ociale.

A tale proposito egli precisa che la relazione già allegata 

al presente verbale sotto la lettera "M" è stata re datta an- 

che ai sensi dell’art. 72 del Regolamento Emittenti  secondo 

lo schema 3 dell’allegato 3A, contiene anche il tes to a fron- 

te dello statuto ed è stata pubblicata e depositata  nei ter- 

mini di legge.

Il presidente conclude evidenziando che nel testo c he si pro- 

pone a modifica dell’art. 6 dello statuto, il rifer imento al- 

la data di assegnazione delle opzioni in relazione al termine 

di decorrenza del periodo da prendere in consideraz ione per 

la determinazione del prezzo, è stato sostituito co n quello, 

coincidente e contestuale, della data di delibera d el consi- 

glio di amministrazione di aumento, anche parziale,  del capi- 

tale a servizio del Piano di Stock Option 2016-2025  in esecu- 

zione della delega.

Esaurita l'esposizione, il Presidente presenta la s eguente

proposta di delibera

"L'Assemblea degli azionisti della società EL.EN. -  S.P.A. 

con sede in Calenzano via Baldanzese n.c. 17, presa  visione 

della relazione illustrativa degli amministratori e  del pare- 

re espresso dalla società di revisione Deloitte & T ouche 

s.p.a.

approva

1) di dare la facoltà al Consiglio di Amministrazio ne, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 2443 Codice Civil e, per il 

periodo massimo di anni cinque dalla data odierna, e dunque 

fino al 12 (dodici) maggio 2021 (duemilaventuno), d i aumenta- 

re, in una o più volte, il capitale della società d i un mas- 

simo di nominali Euro 104.000,00 (centoquattromila virgola 

zero zero), da attuarsi mediante emissione di massi mo numero 

200.000 (duecentomila) azioni ordinarie, del valore  nominale 

di Euro 0,52 (zero virgola cinquantadue) ciascuna, a pagamen- 

to, con godimento pari a quello delle azioni ordina rie della 

società alla data della sottoscrizione, da liberars i mediante 



il versamento di un prezzo che sarà determinato dal  Consiglio 

di Amministrazione nel rispetto del dettato dell’ar t. 2441, 

c.c. - ovvero in base al valore del patrimonio nett o, tenuto 

conto anche dell’andamento delle quotazioni delle a zioni in 

borsa nell’ultimo semestre – e in un valore unitari o, com- 

prensivo del sovrapprezzo, che sia pari alla media aritmetica 

dei prezzi ufficiali registrati dalle azioni ordina rie della 

Società sul Mercato organizzato e gestito da Borsa Italiana 

s.p.a. nei 6 (sei) mesi antecedenti la assegnazione  delle op- 

zioni purché tale valore non risulti inferiore a qu ello de- 

terminato sulla base del patrimonio netto consolida to del 

Gruppo El.En. al 31 (trentuno) dicembre dell’ultimo  bilancio 

pubblicato alla data di assegnazione delle opzioni.

Tale aumento di capitale verrà deliberato ai sensi del quinto 

comma dell’art. 2441 c.c., con esclusione del dirit to di op- 

zione a favore dei soci in quanto posto a servizio del Piano 

di Stock Option 2016-2025 così come approvato prece dentemente 

dalla odierna assemblea e destinato a componenti de l consi- 

glio di amministrazione, di collaboratori e dipende nti della 

EL.EN. - S.P.A. e delle società da questa controlla te;

2) di modificare l’art. 6 dello Statuto sociale ins erendo do- 

po il secondo comma il seguente: 

"L’Assemblea straordinaria del 12 (dodici) maggio 2 016 (due- 

milasedici) ha deliberato di conferire al Consiglio  di Ammi- 

nistrazione, ai sensi e per gli effetti dell'art. 2 443 del 

codice civile, la facoltà, per un periodo di cinque  anni dal 

12 (dodici) maggio 2016 (duemilasedici), di aumenta re il ca- 

pitale sociale in una o più volte, per un importo m assimo di 

nominali Euro 104.000,00 (centoquattromila virgola zero zero) 

mediante emissione di massime n. 200.000 (duecentom ila) azio- 

ni ordinarie del valore nominale di Euro 0,52 (zero  virgola 

cinquantadue) cadauna, a pagamento da liberarsi med iante il 

versamento di un prezzo che sarà determinato dal Co nsiglio di 

Amministrazione in un valore unitario, comprensivo del so- 

vrapprezzo, che sia pari alla media aritmetica dei prezzi uf- 

ficiali registrati dalle azioni ordinarie della Soc ietà sul 

Mercato organizzato e gestito da Borsa Italiana s.p .a. nei 6 

(sei) mesi antecedenti la singola delibera del Cons iglio di 

Amministrazione, di aumento del capitale, anche par ziale, 

purché tale valore non risulti inferiore a quello d eterminato 

sulla base del patrimonio netto consolidato del Gru ppo El.En. 

al 31 dicembre dell’ultimo bilancio pubblicato alla  data del- 

la rispettiva singola delibera di aumento, anche pa rziale, in 

esecuzione della delega.

Tale aumento di capitale verrà deliberato ai sensi del quinto 

comma dell’art. 2441 c.c., con esclusione del dirit to di op- 

zione a favore dei soci in quanto posto a servizio del Piano 

di Stock Option 2016-2025 così come approvato dalla  assemblea 

del 12 (dodici) maggio 2016 (duemilasedici) e desti nato a 

componenti del consiglio di amministrazione, di col laboratori 



e dipendenti della Società e delle società da quest a control- 

late. ";

3) di dare mandato al Consiglio di Amministrazione di stabi- 

lire, entro i limiti contenuti nella delega i termi ni e le 

modalità dell’operazione che riterrà opportuni per una mi- 

gliore esecuzione delle delega medesima.".

Il Presidente, a questo punto, dichiara aperta la d iscussione 

sul quarto argomento all'ordine del giorno della pa rte ordi- 

naria e sul primo argomento della parte straordinar ia ed in- 

vita i presenti ad intervenire.

Interviene il signor Pedrotti Mario il quale chiede  informa- 

zioni in ordine al Piano.

Il Presidente risponde adeguatamente.

Esauriti gli interventi, prende nuovamente la parol a il Pre- 

sidente il quale dato atto che la votazione avverrà  separata- 

mente per i due argomenti, prima di procedere alla votazione, 

dà atto che risultano presenti alla votazione numer o 4 (quat- 

tro) legittimati ai sensi di legge a rappresentare in proprio 

o per delega numero 2.862.181 (duemilioniottocentos essanta- 

duemilacentottantuno) azioni pari al 59,328% (cinqu antanove 

virgola trecentoventotto per cento) del capitale so ciale.

Il Presidente ricorda che le votazioni dei presenti  avverran- 

no per alzata di mano e invita coloro che intendano  astenersi 

o votare contrario a consegnare la scheda di partec ipazione 

al notaio.

Viene quindi posto dal Presidente in votazione il q uarto ar- 

gomento all’ordine del giorno della parte ordinaria  che ri- 

sulta approvato con il voto favorevole espresso per  alzata di 

mano di tutti gli azionisti presenti, come risulta dal pro- 

spetto che si allega sotto la lettera "N", per il r isultato 

seguente:

- favorevoli, numero 2.639.705 (duemilioniseicentot rentanove- 

milasettecentocinque) azioni;

- contrari, numero 222.476 (duecentoventiduemilaqua ttrocento- 

settantasei) azioni;

- astenuti, numero 0 (zero) azioni.

Il Presidente proclama approvata la proposta all'or dine del 

giorno.

Il Presidente dato atto che è invariato il numero d ei presen- 

ti a la consistenza del capitale rappresentato, pon e in vota- 

zione il primo argomento all’ordine del giorno dell a parte 

straordinaria che risulta approvato con il voto fav orevole e- 

spresso per alzata di mano di tutti gli azionisti p resenti, 

ad eccezione dei voti contrari e delle astensioni c he risul- 

tano dal prospetto che si allega sotto la lettera " O" per il 

risultato seguente:

- favorevoli, numero 2.656.705 (duemilioniseicentoc inquanta- 

seimilasettecentocinque) azioni;

- contrari, numero 205.476 (duecentocinquemilaquatt rocento- 

settantasei) azioni;



- astenuti, numero 0 (zero) azioni.

Il Presidente proclama approvata la proposta all'or dine del 

giorno.

---------------------------------

A questo punto il Presidente introduce il secondo argomento 

che forma oggetto dell’assemblea in sede straordinaria  ricor- 

dando che viene proposta anche la introduzione di d ue modifi- 

che statutarie di minore importanza come illustrato  nella ap- 

posita sezione della relazione illustrativa redatta  anche ai 

sensi dell’art. 72 Regolamento Emittenti, schema 3 dell’alle- 

gato 3A, che include il testo a fronte delle modifi che propo- 

ste e già allegata al presente verbale sotto la let tera "M".

Le norme statutarie interessate dalle proposte modi fiche sono 

l’art. 14 e l’art. 20.

In relazione all’art. 14 si tratterebbe, prosegue i l Presi- 

dente, di apportate una precisazione chiarificatric e e mera- 

mente formale in ordine alla forma della delega di intervento 

in assemblea sgombrando il campo da eventuali equiv oci in re- 

lazione al fatto che, evidentemente, la sola delega  inviata 

per posta elettronica certificata deve esser firmat a digital- 

mente.

Inoltre, espone il Presidente, quanto all’art. 20 –  Lett. B 

che disciplina le modalità di convocazione del Cons iglio di 

Amministrazione si intenderebbe introdurre la previ sione 

dell’invio anche a mezzo posta elettronica. Infatti , al fine 

di rendere più semplici le modalità di convocazione  del Con- 

siglio di Amministrazione, ove i componenti dello s tesso e 

del Collegio Sindacale vi acconsentano, il Consigli o intende- 

rebbe introdurre la possibilità di chiamare in adun anza at- 

traverso l’invio di posta elettronica ordinaria.

Esaurita la esposizione il Presidente presenta la s eguente 

proposta di delibera

"L'Assemblea degli azionisti della società EL.EN. -  S.P.A. 

con sede in Calenzano via Baldanzese n.c. 17, presa  visione 

della relazione illustrativa degli amministratori

approva

1) di modificare l’articolo 14 dello Statuto Social e che as- 

sume il seguente tenore letterale:

" Articolo 14

Intervento in Assemblea

L'intervento alle Assemblee è regolato dalle dispos izioni di 

legge e regolamentari vigenti in materia.

Possono intervenire in assemblea gli azionisti ai q uali spet- 

ti il diritto di voto, a condizione che, e per il n umero di 

azioni relativamente alle quali, abbiano eseguito i l deposito 

nei termini e con le modalità previste dalla legge.

Il Socio che ha diritto di intervenire all'Assemble a, fermo 

restando le disposizioni imperative in materia di d elega di 

voto previste dal D. Lgs 24 febbraio 1998, n. 58 e dalle al- 

tre disposizioni applicabili, può farsi rappresenta re, confe- 



rendo delega scritta. La delega scritta può essere anche fir- 

mata digitalmente e in tal caso deve essere inviata  alla so- 

cietà a mezzo posta elettronica certificata.

La società non si avvale dell’istituto del "rappres entante 

designato dalla società con azioni quotate" previst o 

dall’art. 135-undecies D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58.";

2) di modificare l’articolo 20 Lett. B dello Statut o Sociale 

che assume il seguente tenore letterale:

" Articolo 20

Norme di funzionamento del Consiglio di Amministrazione

B – RIUNIONI

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce nel luo go indica- 

to nell’avviso di convocazione, presso la sede soci ale o al- 

trove purché in uno dei paesi dell'Unione Europea, dal Presi- 

dente di propria iniziativa o a seguito di richiest a scritta 

della maggioranza degli Amministratori in carica op pure da 

almeno due Sindaci, mediante avviso spedito con let tera rac- 

comandata, o via fax, o a mezzo telegramma, o conse gna a mano 

almeno 8 (otto) giorni liberi prima di quello fissa to per 

l'adunanza. L’avviso di convocazione può anche esse re invia- 

to, nello stesso termine, a mezzo posta elettronica  ordinaria 

purchè l'amministratore o il sindaco, consentendo i n via ge- 

nerale tali modalità di convocazione del Consiglio di Ammini- 

strazione, abbia consegnato al Presidente del Consi glio di 

Amministrazione apposita dichiarazione da cui risul ti la di- 

sponibilità del predetto mezzo di comunicazione e l ’indirizzo 

a cui indirizzare le convocazioni.

Nei casi di urgenza il termine può essere più breve , ma non 

inferiore a 2 (due) giorni.

Il Consiglio è, tuttavia, validamente costituito qu alora, an- 

che in mancanza di formale convocazione, siano pres enti tutti 

i suoi componenti e tutti i Sindaci Effettivi in ca rica.

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono p resiedute 

dal Presidente o, in sua assenza o impedimento, dal  Vi- 

ce-Presidente o, in mancanza, dal Consigliere desig nato dal 

Consiglio stesso.

E' ammessa la possibilità che i consiglieri parteci pino alle 

adunanze del Consiglio di Amministrazione mediante mezzi di 

telecomunicazione, a condizione che tutti i parteci panti pos- 

sano essere identificati e sia loro consentito, in tempo rea- 

le, di seguire la discussione e di intervenire alla  tratta- 

zione degli argomenti affrontati nonchè ricevere, v isionare e 

trasmettere documenti. Verificatisi tali presuppost i, il Con- 

siglio si considera tenuto nel luogo in cui si trov ano il 

Presidente e il Segretario della riunione.

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce con per iodicità 

almeno trimestrale, per ricevere le informazioni da  parte de- 

gli eventuali organi delegati e, anche, per informa re il Col- 

legio Sindacale sull'attività svolta e sulle operaz ioni di 

maggior rilievo economico e patrimoniale effettuate  dalla So- 



cietà o dalle Società controllate, nonché per rifer ire sulle 

eventuali operazioni con potenziali conflitti di in teressi.

La periodicità delle riunioni del Consiglio di Ammi nistrazio- 

ne deve consentire di garantire l'unità di indirizz o nell'e- 

sercizio di tutti i poteri delegati dal Consiglio d i Ammini- 

strazione agli organi delegati, nonché della attivi tà affida- 

ta ai Direttori Generali e/o ai singoli procuratori  specia- 

li.".

Il Presidente, a questo punto, dichiara aperta la d iscussione 

sul secondo argomento all'ordine del giorno della p arte 

straordinaria ed invita i presenti ad intervenire.

Nessuno avendo richiesto di intervenire, prende nuo vamente la 

parola il Presidente il quale, prima di procedere a lla vota- 

zione, dà atto che risultano presenti alla votazion e numero 4 

(quattro) legittimati ai sensi di legge a rappresen tare in 

proprio o per delega numero 2.862.181 (duemilioniot tocento- 

sessantaduemilacentottantuno) azioni pari al 59,328 % (cin- 

quantanove virgola trecentoventotto per cento) del capitale 

sociale.

Il Presidente ricorda che le votazioni dei presenti  avverran- 

no per alzata di mano e invita coloro che intendano  astenersi 

o votare contrario a consegnare la scheda di partec ipazione 

al notaio.

Tale ordine del giorno viene quindi posto dal Presi dente in 

votazione e risulta approvato con il voto favorevol e espresso 

per alzata di mano di tutti gli azionisti presenti,  ad ecce- 

zione dei voti contrari e delle astensioni che risu ltano dal 

prospetto che si allega sotto la lettera "P", per i l risulta- 

to seguente:

- favorevoli, numero 2.862.181 (duemilioniottocento sessanta- 

duemilacentottantuno) azioni;

- contrari, numero 0 (zero) azioni;

- astenuti, numero 0 (zero) azioni.

Il Presidente proclama approvata la proposta all'or dine del 

giorno.

---------------------------------

A questo punto il Presidente introduce il terzo argomento che 

forma oggetto dell’assemblea in sede straordinaria  esponendo 

che si intende proporre alla approvazione degli azi onisti un 

c.d. stock split  con un rapporto di 1 (uno) a 4 (quattro).

Tale operazione, come illustrato nella apposita sez ione della 

relazione illustrativa - già allegata al presente v erbale 

sotto la lettera "M" e contente anche il testo a fr onte dello 

statuto - consiste in un frazionamento del valore n ominale 

delle attuali azioni ordinarie a fronte di una molt iplicazio- 

ne del numero dei titoli azionari ordinari in circo lazione 

che non comporta né una alterazione nel capitale de lla so- 

cietà né nella sua capitalizzazione di mercato né d elle ca- 

ratteristiche delle azioni.

Il Presidente prosegue illustrando che si trattereb be di fra- 



zionare ogni azione ordinaria in circolazione attua lmente del 

valore nominale pari a euro 0,52 (zero virgola cinq uantadue), 

in quattro azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,13 

(zero virgola tredici) ciascuna. Ciò avverrebbe tra mite la 

assegnazione di n. 4 (quattro) azioni ordinarie di nuova e- 

missione in luogo di ogni azione ordinaria in circo lazione.

Il Presidente precisa che tale operazione viene pro posta 

nell’ottica, a fronte di un apprezzabile rialzo del  valore di 

mercato al quale si è assistito nell’ultimo anno, d i ridurre 

la onerosità di investimento nel singolo titolo. Ci ò potrebbe 

favorire la negoziabilità e circolazione del titolo  incremen- 

tandone così lo scambio e la liquidità e, quindi, l a appeti- 

bilità ad una più ampia platea di investitori.

Il Presidente, inoltre, evidenzia che il frazioname nto così 

proposto comporta la conseguente variazione dell’at tuale te- 

sto dello statuto sociale vigente, all’art. 6, con sostitu- 

zione alle attuali indicazioni del nuovo numero di azioni e 

del valore nominale delle stesse, tenendo altresì a  mente che 

tale modifica del valore nominale ha rilevanza anch e in rela- 

zione al numero e al valore nominale unitario delle  azioni 

che il Consiglio di Amministrazione emetterà allorc hè eserci- 

terà la delega appena conferitagli dagli azionisti ex art. 

2443, II comma, c.c.

Il Presidente, precisa, anche che dovrà essere dele gata al 

Consiglio di Amministrazione della società, previo accordo 

con la società di gestione del mercato, l’indicazio ne della 

data, successiva alla distribuzione dei dividendi d eliberati 

in data odierna, di inizio di negoziazioni dei nuov i titoli 

risultanti dal frazionamento.

Infine, il Presidente conclude rendendo noto che, t rattandosi 

di azioni dematerializzate, l’accredito dei nuovi t itoli non 

richiederà alcun adempimento da parte dei soci; la procedura 

avverrà in modo automatico tramite gli intermediari  aderenti 

al sistema di gestione di Monte Titoli S.p.A..

Esaurita la esposizione il Presidente presenta la s eguente

proposta di delibera

"L'Assemblea degli azionisti della società EL.EN. -  S.P.A. 

con sede in Calenzano via Baldanzese n.c. 17, presa  visione 

della relazione illustrativa degli amministratori

approva

1) di modificare il valore nominale delle azioni or dinarie 

che compongono il capitale sociale di EL.EN. - S.P. A. median- 

te il loro frazionamento nel rapporto di 4 (quattro ) ad 1 (u- 

no), con assegnazione di numero quattro azioni ordi narie di 

nuova emissione in sostituzione di ogni azione ordi naria, la- 

sciando invariato l’ammontare del capitale sociale e le ca- 

ratteristiche delle azioni, e, quindi, di aumentare  il numero 

totale delle azioni incrementandolo dalle attuali 4 .824.368 

(quattromilioniottocentoventiquattromilatrecentoses santotto), 

del valore nominale di euro 0,52 (zero virgola cinq uantadue) 



ciascuna, a 19.297.472 (diciannovemilioniduecentono vantaset- 

temilaquattrocentosettantadue) del valore nominale di euro 

0,13 (zero virgola tredici) ciascuna;

2) di modificare l’art. 6 dello statuto sociale sos tituendo 

il primo comma come segue: 

"Il capitale sociale è di euro 2.508.671,36 (duemil ionicin- 

quecentoottomilaseicentosettantuno virgola trentase i) diviso 

in numero 19.297.472 (diciannovemilioniduecentonova ntasette- 

milaquattrocentosettantadue) azioni ordinarie del v alore no- 

minale di euro 0,13 (zero virgola tredici).";

3) conseguentemente e coerentemente di modificare l a delibera 

appena assunta al punto 2) del primo punto all’ordi ne del 

giorno della parte straordinaria rettificando il va lore nomi- 

nale e il numero del numero massimo di azioni emett ibili dal 

consiglio di amministrazione ai sensi e per gli eff etti 

dell’art. 2443 del codice civile, inserendo dopo il  secondo 

comma dell’art. 6 dello statuto sociale il seguente :

"L’Assemblea straordinaria del 12 (dodici) maggio 2 016 (due- 

milasedici) ha deliberato di conferire al Consiglio  di Ammi- 

nistrazione, ai sensi e per gli effetti dell'art. 2 443 del 

codice civile, la facoltà, per un periodo di cinque  anni dal 

12 (dodici) maggio 2016 (duemilasedici), di aumenta re il ca- 

pitale sociale in una o più volte, per un importo m assimo di 

nominali Euro 104.000,00 (centoquattromila virgola zero zero) 

mediante emissione di massime n. 800.000 (ottocento mila) a- 

zioni ordinarie del valore nominale di Euro 0,13 (z ero virgo- 

la tredici) cadauna, a pagamento, da liberarsi medi ante il 

versamento di un prezzo che sarà determinato dal Co nsiglio di 

Amministrazione in un valore unitario, comprensivo del so- 

vrapprezzo, che sia pari alla media aritmetica dei prezzi uf- 

ficiali registrati dalle azioni ordinarie della Soc ietà sul 

Mercato organizzato e gestito da Borsa Italiana s.p .a. nei 6 

(sei) mesi antecedenti la singola delibera del Cons iglio di 

Amministrazione, di aumento del capitale, anche par ziale, 

purché tale valore non risulti inferiore a quello d eterminato 

sulla base del patrimonio netto consolidato del Gru ppo El.En. 

al 31 dicembre dell’ultimo bilancio pubblicato alla  data del- 

la rispettiva singola delibera di aumento, anche pa rziale, in 

esecuzione della delega.

Tale aumento di capitale verrà deliberato ai sensi del quinto 

comma dell’art. 2441 c.c., con esclusione del dirit to di op- 

zione a favore dei soci in quanto posto a servizio del Piano 

di Stock Option 2016-2025 così come approvato dalla  assemblea 

del 12 (dodici) maggio 2016 (duemilasedici) e desti nato a 

componenti del consiglio di amministrazione, di col laboratori 

e dipendenti della Società e delle società da quest a control- 

late.";

4) di conferire al Consiglio di Amministrazione e p er esso al 

presidente con facoltà di sub-delega, ogni e più am pio potere 

per provvedere a quanto necessario per l’attuazione  e l’ese- 



cuzione della deliberazione assunta, ivi compresa l a delega 

ad indicare, previo accordo con la società di gesti one del 

mercato, la data, successiva alla distribuzione del  dividendo 

deliberato dalla presente assemblea con riferimento  allo 

stacco della cedola n. 14 (quattordici), di inizio negozia- 

zioni dei nuovi titoli risultanti dal frazionamento , nonché 

per adempiere alle formalità necessarie, compreso l ’incarico 

di depositare presso il competente Registro delle I mprese i 

testi dello statuto sociale aggiornati in relazione  all’ese- 

cuzione del frazionamento;

5) di conferire al Consiglio di Amministrazione e p er esso al 

Presidente, con facoltà di sub-delega, ogni più amp io potere 

per provvedere alle pubblicazioni richieste ai sens i di legge 

e per introdurre nella delibera come sopra assunta,  al testo 

del presente verbale e suoi allegati, le eventuali modifiche, 

soppressioni od integrazioni, di carattere non sost anziale, 

che si rendessero necessarie ai fini dell’iscrizion e delle 

presenti delibere nel Registro delle Imprese o comu nque ri- 

chieste dalla società di gestione del mercato di ri ferimen- 

to.".

Il Presidente, a questo punto, dichiara aperta la d iscussione 

sul terzo argomento all'ordine del giorno della par te straor- 

dinaria ed invita i presenti ad intervenire.

Esauriti gli interventi, prende nuovamente la parol a il Pre- 

sidente il quale, prima di procedere alla votazione , dà atto 

che risultano presenti alla votazione numero 4 (qua ttro) le- 

gittimati ai sensi di legge a rappresentare in prop rio o per 

delega numero 2.862.181 (duemilioniottocentosessant aduemila- 

centottantuno) azioni pari al 59,328% (cinquantanov e virgola 

trecentoventotto per cento) del capitale sociale.

Il Presidente ricorda che le votazioni dei presenti  avverran- 

no per alzata di mano e invita coloro che intendano  astenersi 

o votare contrario a consegnare la scheda di partec ipazione 

al notaio.

Tale ordine del giorno viene quindi posto dal Presi dente in 

votazione e risulta approvato con il voto favorevol e espresso 

per alzata di mano di tutti gli azionisti presenti,  come ri- 

sulta dal prospetto che si allega sotto la lettera "Q", per 

il risultato seguente:

- favorevoli, numero 2.862.181 (duemilioniottocento sessanta- 

duemilacentottantuno) azioni;

- contrari, numero 0 (zero) azioni;

- astenuti, numero 0 (zero) azioni.

Il Presidente proclama approvata la proposta all'or dine del 

giorno.

Ai fini del deposito del presente verbale nel Regis tro delle 

Imprese ai sensi dell'art. 2436, VI comma, C.C., le  approvate 

modifiche risultano dal  testo integrale dello Stat uto socia- 

le, nella sua redazione aggiornata  che il comparen te mi con- 

segna e che al presente atto si allega sotto la let tera "R" 



per formarne parte integrante, omessane la lettura per e- 

spressa dispensa avutane dal comparente.

Nessun altro avendo richiesto di intervenire e non essendovi 

altro da deliberare, l' assemblea viene chiusa alle  ore undi- 

ci e trenta minuti.

La parte del presente atto dichiara di avere ricevu to dal no- 

taio rogante le informazioni ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 

196/2003 ( Codice in materia di protezione dei dati personali)  

e consente ed autorizza il trattamento dei dati per sonali, la 

loro comunicazione e/o iscrizione in banche dati pe r le esi- 

genze connesse a quest'atto e agli adempimenti rela tivi. 

Il comparente dispensa me notaio dalla lettura degl i allegati.

Richiesto, ho ricevuto il presente atto, da me nota io letto 

al comparente che l'approva.

Consta l’atto di sette fogli scritti da persona di mia fidu- 

cia e da me notaio nelle prime ventisei intere pagi ne e parte 

della ventisettesima.

Chiuso e sottoscritto alle ore undici e quaranta mi nuti.

Con le postille sono otto fogli scritti nelle prime  ventinove 

intere pagine e parte della trentesima.

F.TO: GABRIELE CLEMENTI - ANTONIO MARRESE NOTAIO.































































































































































































































































































































































































































































 

Allegato "R" all'atto repertorio 131692    raccolta  14095 

STATUTO

TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - OGGETTO - DURATA

Articolo 1

Denominazione

E' costituita in Calenzano (FI) una Società per azi oni deno- 

minata "EL.EN. Società per Azioni" o, in forma abbr eviata, 

"EL.EN. S.p.A.".

 Articolo 2

Sede

La Società ha sede legale in Calenzano (FI).

L’organo amministrativo può sopprimere e istituire ovunque 

sedi secondarie, succursali, uffici di direzione, f iliali, 

uffici di rappresentanza, agenzie, depositi ed ogni  altra u- 

nità di attività tutte le volte che lo ritengano ne cessario 

al conseguimento dell'oggetto sociale.

 Articolo 3

Oggetto

La Società ha per oggetto la progettazione, la rice rca, la 

costruzione, la commercializzazione, la riparazione  di siste- 

mi, apparecchiature e componenti ottici, elettronic i, mecca- 

nici ed elettromeccanici di qualsiasi tipo e per qu alsiasi 

applicazione; il commercio, l'importazione, l'espor tazione e 

la rappresentanza di quanto innanzi.

La Società potrà, inoltre, in modo non prevalente e  non nei 

confronti del pubblico, assumere interessenze in al tre So- 

cietà ed imprese, nel rispetto dell'art. 2361 c.c. ed escluso 

in ogni caso il collocamento dei titoli:

a) compiere qualsiasi operazione finanziaria, indus triale, 

commerciale, mobiliare o immobiliare che abbia una funzione 

strettamente strumentale rispetto all'oggetto socia le, con e- 

spressa esclusione di qualsiasi attività riservata per legge 

a determinati soggetti;

b) concedere fideiussioni, avalli e garanzie reali per obbli- 

gazioni assunte da società controllate e da altre s ocietà ed 

enti partecipati;

c) provvedere al finanziamento delle società contro llate e di 

altre società ed enti partecipati.

Articolo 4

Domicilio

Il domicilio dei Soci, degli amministratori, dei si ndaci e 

del revisore, per quanto attiene ai loro rapporti c on la so- 

cietà, è, a tutti gli effetti di legge, quello risu ltante dai 

libri sociali.

Articolo 5

Durata

La durata della Società è fissata fino al 31 dicemb re 2100 

salvo proroga oppure anticipato scioglimento. 

TITOLO II



CAPITALE SOCIALE - AZIONI

Articolo 6

Capitale

Il capitale sociale è di euro 2.508.671,36 (duemili onicinque- 

centoottomilaseicentosettantuno virgola trentasei) diviso in 

numero 19.297.472 (diciannovemilioniduecentonovanta settemila- 

quattrocentosettantadue) azioni ordinarie del valor e nominale 

di euro 0,13 (zero virgola tredici).

L’Assemblea può deliberare aumenti di capitale da s ottoscri- 

versi anche  mediante conferimenti di beni in natur a e di 

crediti e può conferire al Consiglio di Amministraz ione, ai 

sensi e per gli effetti dell'art. 2443 del Codice C ivile, la 

facoltà di aumentare in una o più volte il capitale  sociale 

fino ad un ammontare determinato e per il periodo m assimo di 

cinque anni dalla data della deliberazione.

L’Assemblea straordinaria del 12 (dodici) maggio 20 16 (duemi- 

lasedici) ha deliberato di conferire al Consiglio d i Ammini- 

strazione, ai sensi e per gli effetti dell'art. 244 3 del co- 

dice civile, la facoltà, per un periodo di cinque a nni dal 12 

(dodici) maggio 2016 (duemilasedici), di aumentare il capita- 

le sociale in una o più volte, per un importo massi mo di no- 

minali Euro 104.000,00 (centoquattromila virgola ze ro zero) 

mediante emissione di massime n. 800.000 (ottocento mila) a- 

zioni ordinarie del valore nominale di Euro 0,13 (z ero virgo- 

la tredici) cadauna, a pagamento, da liberarsi medi ante il 

versamento di un prezzo che sarà determinato dal Co nsiglio di 

Amministrazione in un valore unitario, comprensivo del so- 

vrapprezzo, che sia pari alla media aritmetica dei prezzi uf- 

ficiali registrati dalle azioni ordinarie della Soc ietà sul 

Mercato organizzato e gestito da Borsa Italiana s.p .a. nei 6 

(sei) mesi antecedenti la singola delibera del Cons iglio di 

Amministrazione, di aumento del capitale, anche par ziale, 

purché tale valore non risulti inferiore a quello d eterminato 

sulla base del patrimonio netto consolidato del Gru ppo El.En. 

al 31 dicembre dell’ultimo bilancio pubblicato alla  data del- 

la rispettiva singola delibera di aumento, anche pa rziale, in 

esecuzione della delega.

Tale aumento di capitale verrà deliberato ai sensi del quinto 

comma dell’art. 2441 c.c., con esclusione del dirit to di op- 

zione a favore dei soci in quanto posto a servizio del Piano 

di Stock Option 2016-2025 così come approvato dalla  assemblea 

del 12 (dodici) maggio 2016 (duemilasedici) e desti nato a 

componenti del consiglio di amministrazione, di col laboratori 

e dipendenti della Società e delle società da quest a control- 

late.

L’Assemblea può deliberare aumenti di capitale ai s ensi 

dell’art. 2441, comma IV, ultima parte c.c. con esc lusione 

del diritto di opzione nei limiti del dieci per cen to del ca- 

pitale sociale preesistente, a condizione che il pr ezzo di e- 

missione corrisponda al valore di mercato delle azi oni e ciò 



sia confermato in apposita relazione dalla società di revi- 

sione legale.

La Società potrà acquisire fondi dai Soci con obbli go di rim- 

borso in conformità alle direttive emanate con deli berazione 

3 marzo 1994 del C.I.C.R. ai sensi dell'art. 11 del  D.Lgs. 1° 

settembre 1993 n. 385, successive modifiche e relat ive dispo- 

sizioni attuative.

Articolo 7

Azioni

Le azioni sono indivisibili e liberamente trasferib ili. Cia- 

scuna di esse dà diritto ad un voto.

Le azioni sono nominative e, se liberate, consenten dolo la 

legge, possono essere al portatore. La conversione da un tipo 

ad un altro è ammissibile a spese dell'azionista.

La Società può emettere azioni a favore dei prestat ori di la- 

voro dipendenti.

Nel caso che, per qualsiasi causa, una azione o i d iritti al- 

la stessa inerenti appartengano a più persone, i di ritti dei 

comproprietari dovranno essere esercitati da un rap presentan- 

te comune.

Articolo 8

Categorie di azioni

Oltre le azioni ordinarie, che attribuiscono ai Soc i uguali 

diritti, possono essere create, nel pieno rispetto dei requi- 

siti di legge, categorie di azioni aventi diritti d iversi.

Articolo 9

Versamenti sulle azioni

I versamenti sulle azioni sono richiesti dall'organ o ammini- 

strativo.

A carico dei Soci in ritardo nei pagamenti decorre l'interes- 

se nella misura annua di 3 (tre) punti in più del p rime rate 

ABI, fermo il disposto dell'art. 2344 c.c..

Articolo 10

Obbligazioni e Strumenti finanziari

La Società può emettere obbligazioni al portatore o  nominati- 

ve, anche convertibili, a norma di legge, determina ndo le 

condizioni del relativo collocamento.

La Società può altresì emettere, in osservanza dell e prescri- 

zioni di legge, strumenti finanziari sia che attrib uiscano 

diritto di voto sia che non diano tale diritto.

TITOLO III

ASSEMBLEA DEI SOCI

Articolo 11

Assemblea

L'Assemblea, legalmente costituita, rappresenta la universa- 

lità dei Soci e le sue deliberazioni, prese in conf ormità 

della legge e dello statuto, obbligano tutti i Soci  ancorchè 

non intervenuti o dissenzienti.

L'assemblea può essere ordinaria o straordinaria e può tener- 

si anche in seconda e terza convocazione.



L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta 

all'anno per l'approvazione del bilancio di eserciz io entro i 

termini previsti dalla legge. Essa può essere convo cata entro 

il termine di centottanta giorni dalla chiusura del l'eserci- 

zio per gli esercizi relativamente ai quali la soci età sia 

tenuta alla redazione del bilancio consolidato e qu ando par- 

ticolari motivate esigenze relative alla struttura e all'og- 

getto della società lo richiedano.

L'Assemblea dei Soci è convocata, altresì, ogniqual volta 

l'organo amministrativo lo ritenga opportuno,  o ne  sia avan- 

zata rituale richiesta di soggetti legittimati per legge, ov- 

vero su iniziativa del Collegio Sindacale, o parte di esso, 

con le modalità previste dall'art. 25 del presente statuto.

Articolo 12

Luogo dell'Assemblea

Le Assemblee si tengono presso la sede della Societ à o in al- 

tro luogo indicato nell'avviso di convocazione, pur ché in 

Italia. 

Articolo 13

Convocazione dell'Assemblea

L'Assemblea è convocata, di norma dall'Organo Ammin istrativo, 

nell'osservanza delle norme regolamentari in materi a, median- 

te avviso da pubblicarsi, nei termini di legge, sul  sito in- 

ternet della società e sul quotidiano ITALIA OGGI ( salvo i 

casi in cui la legge non dispone diversamente).

L'avviso deve contenere l'indicazione del giorno, d ell'ora, 

del luogo dell'adunanza, l'elenco delle materie da trattare e 

le altre informazioni previste da disposizioni norm ative.

Un unico avviso potrà contenere le date di prima, s econda e 

terza convocazione.

Articolo 14

Intervento in Assemblea

L'intervento alle Assemblee è regolato dalle dispos izioni di 

legge e regolamentari vigenti in materia.

Possono intervenire in assemblea gli azionisti ai q uali spet- 

ti il diritto di voto, a condizione che, e per il n umero di 

azioni relativamente alle quali, abbiano eseguito i l deposito 

nei termini e con le modalità previste dalla legge.

Il Socio che ha diritto di intervenire all'Assemble a, fermo 

restando le disposizioni imperative in materia di d elega di 

voto previste dal D. Lgs 24 febbraio 1998, n. 58 e dalle al- 

tre disposizioni applicabili, può farsi rappresenta re, confe- 

rendo delega scritta. La delega scritta può essere anche fir- 

mata digitalmente e in tal caso deve essere inviata  alla so- 

cietà a mezzo posta elettronica certificata.

La società non si avvale dell’istituto del "rappres entante 

designato dalla società con azioni quotate" previst o 

dall’art. 135-undecies D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58.

Articolo 15

Presidenza dell'Assemblea



La Assemblea è presieduta dal Presidente del Consig lio di Am- 

ministrazione o, in caso di assenza od impedimento di que- 

st'ultimo, al Vice-Presidente; in difetto, dalla pe rsona e- 

letta a maggioranza dei voti per testa dei Soci pre senti.

L'Assemblea elegge, anche tra non Soci, un Segretar io e, qua- 

lora lo ritenga opportuno, due Scrutatori.

L’assistenza del Segretario non è necessaria quando  il verba- 

le è redatto da un Notaio.

Spetta al Presidente dell'Assemblea verificare la r egolarità 

della costituzione dell’adunanza e accertare la ide ntità e 

legittimazione dei presenti. Quando tale constatazi one è av- 

venuta, la validità della costituzione dell'Assembl ea non 

potrà essere invalidata per il fatto che alcuni deg li inter- 

venuti abbandonino l'adunanza. 

Il Presidente ha altresì il compito di regolare lo svolgimen- 

to dell’assemblea, dirigere e disciplinare le discu ssioni 

stabilendo eventualmente limiti di durata di ciascu n inter- 

vento, di determinare le modalità e l'ordine delle votazioni, 

nonché accertarne i risultati il tutto nel pieno ri spetto 

dell'eventuale regolamento che, predisposto dal Con siglio di 

Amministrazione e approvato dall'Assemblea ordinari a, potrà 

disciplinare l'ordinato e funzionale svolgimento de llo stessa 

tanto in sede ordinaria quanto in sede straordinari a.

Articolo 16

Verbalizzazioni

Le deliberazioni dell'Assemblea devono risultare da  verbale, 

sottoscritto dal Presidente, dal Segretario o dal N otaio ed 

eventualmente dagli Scrutatori.

Nei casi previsti dalla legge ed, inoltre, quando i l Presi- 

dente dell'Assemblea lo ritenga opportuno, il verba le è re- 

datto da un Notaio.

Articolo 17

Assemblea ordinaria

L'Assemblea ordinaria, in prima convocazione, è reg olarmente 

costituita con l’intervento di tanti Soci che rappr esentino 

almeno la metà del capitale sociale computato in co nformità 

all’art. 2368, comma 1, c.c.; essa delibera a maggi oranza as- 

soluta. In seconda convocazione l'Assemblea ordinar ia, qua- 

lunque sia la parte di capitale sociale rappresenta to, deli- 

bera a maggioranza assoluta dei presenti sugli ogge tti che a- 

vrebbero dovuto essere trattati nella prima.

Per la nomina del Collegio Sindacale si osservano i noltre le 

disposizioni dell'Art. 25 del presente Statuto.

E' ammesso, secondo quanto stabilito dalla legge e dalle nor- 

me regolamentari in materia, il voto per corrispond enza.

Articolo 18

Assemblea straordinaria

L'Assemblea straordinaria è regolarmente costituita , in prima 

e in seconda convocazione, con la partecipazione di  tanti So- 

ci che rappresentano la parte di capitale indicate rispetti- 



vamente negli artt. 2368, comma secondo e 2369, ter zo comma 

c.c.. In terza convocazione, l'Assemblea è regolarm ente co- 

stituita con la presenza di tanti Soci che rapprese ntino al- 

meno un quinto del capitale sociale. Essa delibera,  sia in 

prima sia in seconda sia in terza convocazione, con  il voto 

favorevole di almeno due terzi del capitale sociale  rappre- 

sentato in Assemblea.

TITOLO IV

AMMINISTRAZIONE – COMITATO TECNICO SCIENTIFICO

Articolo 19

Organo Amministrativo

La Società è amministrata da un Consiglio di Ammini strazione, 

composto da un minimo di 3 (tre) ad un massimo di 1 5 (quindi- 

ci) membri nominati, anche tra non Soci, dall'Assem blea che 

ne determinerà di volta in volta il numero.

Per la nomina dei componenti del consiglio di ammin istrazione 

si osserva la seguente procedura. I soci che intend ano pro- 

porre dei candidati alla nomina di consigliere devo no deposi- 

tare presso la sede sociale almeno venticinque gior ni prima 

di quello fissato per l'assemblea ordinaria in prim a convoca- 

zione:

a) una lista contenente in numero progressivo nomin ativi dei 

candidati alla carica di consigliere e la indicazio ne di qua- 

li siano in possesso dei requisiti di indipendenza ai sensi 

dell’art. 147-ter, comma 4, D. Lgs. 24 febbraio 199 8, n. 58 e 

del Codice di Autodisciplina predisposto dal Comita to per la 

Corporate Governance delle società quotate promosso  da Borsa 

Italiana s.p.a.;

b) unitamente alla lista i soci devono depositare: una esau- 

riente descrizione del profilo professionale dei ca ndidati 

presentati, fornendo adeguata motivazione delle rag ioni della 

proposta;

un curriculum vitae di ciascun candidato dal quale si possano 

evincere anche gli incarichi di componente di organ i ammini- 

strativi o di controllo ricoperti in altre società;  nonché u- 

na dichiarazione con la quale ciascun candidato acc etta la 

propria candidatura e attesta, sotto la propria res ponsabi- 

lità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità ed i ncompati- 

bilità nonché l'esistenza dei requisiti prescritti dalla nor- 

mativa applicabile e dallo statuto per le rispettiv e cariche.

La formazione delle liste contenenti un numero di c andidati 

non inferiore a tre deve avvenire nell’osservanza d elle pre- 

scrizioni normative relative al rispetto dell’equil ibrio fra 

generi.

Le liste devono indicare l’elenco identificativo de i soci, o 

il nominativo del socio, che presenta la lista con indicazio- 

ne completa dei dati anagrafici e della percentuale  di capi- 

tale singolarmente e complessivamente posseduta.

Ogni socio può presentare o concorrere alla present azione di 

una sola lista e ogni candidato potrà presentarsi i n una sola 



lista, a pena di ineleggibilità. I soci aderenti ad  uno stes- 

so patto di sindacato possono presentare una sola l ista.

Hanno diritto di presentare le liste i soci che da soli o in- 

sieme ad altri soci rappresentino la quota di parte cipazione 

al capitale sociale nella misura stabilita dall’art . 147-ter 

D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, o in quella, ancor ché supe- 

riore, stabilita dalla Consob con regolamento tenen do conto 

della capitalizzazione, del flottante e degli asset ti pro- 

prietari delle società quotate.

La titolarità della quota minima di partecipazione necessaria 

alla presentazione delle liste è determinata avendo  riguardo 

alle azioni che risultano registrate a favore dei s oci nel 

giorno in cui le liste sono depositate presso la so cietà. La 

relativa certificazione deve essere prodotta comunq ue almeno 

ventuno giorni prima di quello fissato per l'assemb lea ordi- 

naria in prima convocazione.

I consiglieri vengono nominati dall'assemblea ordin aria sulla 

base delle liste presentate dai soci nelle quali i candidati 

sono elencati mediante un numero progressivo.

Ogni socio avente diritto di voto potrà votare una sola lista.

I consiglieri vengono estratti dalla lista che abbi a conse- 

guito il maggior numero di voti e in ogni caso una percentua- 

le di voti pari almeno alla metà di quella necessar ia per la 

presentazione delle stesse.

Almeno un componente del consiglio dovrà sempre ess ere tratto 

dalla lista di minoranza che abbia ottenuto il magg ior numero 

di voti.

In caso di parità di voti di lista si procederà a n uova vota- 

zione da parte dell'intera assemblea ordinaria, ris ultando e- 

letta la lista che ottenga la maggioranza semplice dei voti.

Ove nei termini indicati non sia presentata alcuna lista, 

l'assemblea delibera a maggioranza relativa dei soc i presenti 

in assemblea.

In caso di presentazione di una sola lista tutti i consiglie- 

ri saranno eletti nell'ambito di tale lista.

Ove nessuna lista di minoranza raccolga voti, l'int egrazione 

del consiglio avrà luogo mediante delibera assunta a maggio- 

ranza relativa dei soci presenti in assemblea.

Fra i candidati dovrà risultare eletto un numero co ngruo ai 

sensi di legge di consiglieri che possieda i requis iti di in- 

dipendenza stabiliti per i sindaci dall’art. 148, c omma 3, D. 

Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e dal Codice di Autodi sciplina 

predisposto dal Comitato per la Corporate Governanc e delle 

società quotate promosso da Borsa Italiana s.p.a.. Il consi- 

gliere che successivamente alla nomina perda i requ isiti di 

indipendenza deve darne immediata comunicazione al consiglio 

di amministrazione e, comunque, in ogni caso, decad e dalla 

carica.

La composizione dell’organo eletto dovrà, in ogni c aso, esse- 

re tale da assicurare l’equilibrio fra generi rappr esentati 



ai sensi dell’art. 147-ter, comma 1-ter, D. Lgs. 24  febbraio 

1998, n. 58.

I componenti dell'organo amministrativo durano in c arica 3 

(tre) esercizi ovvero per il minor periodo di volta  in volta 

determinato dall'Assemblea stessa, rispettata la no rma del- 

l'art. 2383, comma 2 c.c. e sono rieleggibili; qual ora nel 

corso dell’esercizio vengano a mancare uno o più co nsiglieri, 

gli altri provvedono a sostituirli ai sensi e in co nformità 

al disposto dell'art. 2386 c.c..

In ogni caso di cessazione dalla carica di uno o pi ù consi- 

glieri, la nomina dei nuovi componenti avviene nel rispetto 

delle prescrizioni vigenti in materia di equilibrio  fra gene- 

ri rappresentati.

I componenti dell’organo amministrativo della socie tà possono 

essere eletti componenti dell’organo amministrativo , o ammi- 

nistratore unico, di società controllate senza nece ssità di 

autorizzazione ex art. 2390 c.c. da parte della ass emblea.

Articolo 20

Norme di funzionamento del Consiglio di Amministrazione

A – Presidenza

Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i suoi c omponenti 

un Presidente se questi non è nominato dall'Assembl ea; può e- 

leggere un Vice-Presidente che sostituisca il Presi dente in 

casi di assenza o impedimento.

Il Presidente convoca il Consiglio di Amministrazio ne, ne 

fissa l’ordine del giorno, ne coordina le attività e guida lo 

svolgimento delle relative riunioni ed, infine, si adopera 

affinché ai componenti il consiglio e il collegio s indacale, 

siano fornite, con ragionevole anticipo rispetto al la data 

della riunione (fatti salvi i casi di necessità ed urgenza) 

la documentazione e le informazioni necessarie per permettere 

al consiglio stesso di esprimersi con consapevolezz a sulle 

materie sottoposte al suo esame ed approvazione.

Il Presidente può richiedere che i dirigenti della società, 

delle società controllate o delle collegate, respon sabili 

delle funzioni aziendali competenti secondo la mate ria da 

trattare, intervengano alle riunioni consiliari per  fornire 

gli opportuni approfondimenti sugli argomenti posti  all’ordi- 

ne del giorno.

B - Riunioni

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce nel luo go indica- 

to nell’avviso di convocazione, presso la sede soci ale o al- 

trove purché in uno dei paesi dell'Unione Europea, dal Presi- 

dente di propria iniziativa o a seguito di richiest a scritta 

della maggioranza degli Amministratori in carica op pure da 

almeno due Sindaci, mediante avviso spedito con let tera rac- 

comandata, o via fax, o a mezzo telegramma, o conse gna a mano 

almeno 8 (otto) giorni liberi prima di quello fissa to per 

l'adunanza. L’avviso di convocazione può anche esse re invia- 

to, nello stesso termine, a mezzo posta elettronica  ordinaria 



purchè l'amministratore o il sindaco, consentendo i n via ge- 

nerale tali modalità di convocazione del Consiglio di Ammini- 

strazione, abbia consegnato al Presidente del Consi glio di 

Amministrazione apposita dichiarazione da cui risul ti la di- 

sponibilità del predetto mezzo di comunicazione e l ’indirizzo 

a cui indirizzare le convocazioni.

Nei casi di urgenza il termine può essere più breve , ma non 

inferiore a 2 (due) giorni.

Il Consiglio è, tuttavia, validamente costituito qu alora, an- 

che in mancanza di formale convocazione, siano pres enti tutti 

i suoi componenti e tutti i Sindaci Effettivi in ca rica.

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono p resiedute 

dal Presidente o, in sua assenza o impedimento, dal  Vice-Pre- 

sidente o, in mancanza, dal Consigliere designato d al Consi- 

glio stesso.

E' ammessa la possibilità che i consiglieri parteci pino alle 

adunanze del Consiglio di Amministrazione mediante mezzi di 

telecomunicazione, a condizione che tutti i parteci panti pos- 

sano essere identificati e sia loro consentito, in tempo rea- 

le, di seguire la discussione e di intervenire alla  tratta- 

zione degli argomenti affrontati nonchè ricevere, v isionare e 

trasmettere documenti. Verificatisi tali presuppost i, il Con- 

siglio si considera tenuto nel luogo in cui si trov ano il 

Presidente e il Segretario della riunione.

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce con per iodicità 

almeno trimestrale, per ricevere le informazioni da  parte de- 

gli eventuali organi delegati e, anche, per informa re il Col- 

legio Sindacale sull'attività svolta e sulle operaz ioni di 

maggior rilievo economico e patrimoniale effettuate  dalla So- 

cietà o dalle Società controllate, nonché per rifer ire sulle 

eventuali operazioni con potenziali conflitti di in teressi.

La periodicità delle riunioni del Consiglio di Ammi nistrazio- 

ne deve consentire di garantire l'unità di indirizz o nell'e- 

sercizio di tutti i poteri delegati dal Consiglio d i Ammini- 

strazione agli organi delegati, nonché della attivi tà affida- 

ta ai Direttori Generali e/o ai singoli procuratori  speciali.

C – Costituzione e Deliberazioni

Per la valida costituzione delle adunanze del Consi glio di 

Amministrazione è necessaria la presenza della magg ioranza 

degli Amministratori in carica. Le deliberazioni de l Consi- 

glio di Amministrazione sono prese a maggioranza as soluta; in 

caso di parità prevale il voto di chi presiede.

D - Verbalizzazioni

Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione d evono ri- 

sultare da verbali che, trascritti su apposito libr o tenuto a 

norma di legge, sono sottoscritti da chi presiede e  dal Se- 

gretario nominato di volta in volta, anche tra estr anei al 

Consiglio.

E - Delega di poteri

Il Consiglio di Amministrazione può delegare le pro prie at- 



tribuzioni ad un Comitato Esecutivo, composto da al cuni dei 

suoi componenti, o ad uno o più Consiglieri determi nando il 

contenuto, i limiti e le eventuali modalità di eser cizio del- 

la delega. La composizione e le modalità di funzion amento del 

Comitato Esecutivo sono stabilite dal Consiglio di Ammini- 

strazione all'atto della relativa istituzione. Non possono 

essere delegate le attribuzioni indicate nell'art. 2381, com- 

ma 3, c.c. e quelle non delegabili ai sensi delle a ltre leggi 

vigenti. Le cariche di Presidente e Vice-Presidente  sono cu- 

mulabili con quella di Amministratore Delegato.

Il Comitato Esecutivo e gli Amministratori Delegati  riferi- 

scono al Consiglio di Amministrazione, e al Collegi o Sindaca- 

le, almeno trimestralmente sulla attività svolta ne ll’eserci- 

zio delle deleghe loro conferite, sul generale anda mento del- 

la gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, non ché, entro 

la prima successiva riunione di quest'ultimo, sulle  operazio- 

ni di maggior rilievo economico, finanziario e patr imoniale 

eseguite dalla Società o da sue controllate.

In particolare evidenziano tempestivamente le opera zioni in 

potenziale conflitto di interessi, quelle con parti  correla- 

te, e quelle che siano atipiche o inusuali rispetto  alla nor- 

male gestione d'impresa.

Sono riservate in via esclusiva alla competenza del  Consiglio 

di Amministrazione:

- la determinazione degli indirizzi generali di ges tione  e 

la vigilanza sul generale andamento della gestione con parti- 

colare attenzione alle situazioni di conflitto di i nteressi;

- l’esame e la approvazione di piani strategici, in dustriali 

e finanziari della Società e della struttura societ aria del 

gruppo del quale essa è alla guida, nonché la defin izione 

della natura e del livello di rischio compatibili c on gli o- 

biettivi strategici prefissati;

- la attribuzione, e la revoca, di deleghe a consig lieri o al 

comitato esecutivo con la definizione del contenuto , dei li- 

miti, delle modalità di esercizio nonché la adozion e di ac- 

corgimenti tesi ad evitare in concreto la concentra zione ec- 

cessiva del potere e responsabilità della gestione della so- 

cietà;

  - la determinazione della remunerazione degli org ani dele- 

gati, del Presidente e dei consiglieri investiti di  partico- 

lari cariche, nonché, qualora non vi abbia già prov veduto 

l'Assemblea, la suddivisione del compenso globale s pettante 

ai singoli componenti del Consiglio di Amministrazi one e del 

Comitato Esecutivo;

- l'istituzione di Comitati e Commissioni determina ndone la 

competenza, le attribuzioni e le modalità di funzio namento, 

anche allo scopo di modellare la forma di governo s ocietaria 

su quanto stabilito nei codici di autoregolamentazi one delle 

società quotate;

- l'approvazione, di norma, preventiva, di operazio ni aventi 



un significativo rilievo strategico, economico, pat rimoniale 

e finanziario, con particolare riferimento alle ope razioni 

con parti correlate, a quelle nelle quali un consig liere sia 

portatore di interesse proprio o di terzi o che sia no inusua- 

li o atipiche;

- la verifica dell’adeguatezza alla natura e alle d imensioni 

della Società dell’assetto organizzativo, amministr ativo e 

contabile generale predisposto dagli organi delegat i.

L'organo amministrativo può, inoltre, nominare dire ttori ge- 

nerali determinandone mansioni e poteri e potrà anc he nomina- 

re procuratori per singoli atti o categorie di atti .

L’organo amministrativo nomina, previo parere del c ollegio 

sindacale, e revoca il dirigente preposto alla reda zione dei 

documenti contabili societari il quale deve possede re i re- 

quisiti di seguito specificati e al quale sono attr ibuiti i 

poteri e le prerogative stabiliti dalla legge.

F – Informativa all'Assemblea

Il consiglio riferisce agli azionisti in Assemblea su tutta 

l'attività svolta sia da esso stesso sia dagli orga ni delega- 

ti.

G - Requisiti di professionalità del dirigente prep osto alla 

redazione dei documenti contabili societari

Il soggetto designato quale dirigente preposto alla  redazione 

dei documenti contabili e societari deve possedere i requisi- 

ti di onorabilità previsti dalla legge per sindaci e ammini- 

stratori e caratteristiche e requisiti professional i, sia in 

termini di preparazione e formazione, sia in termin i di espe- 

rienze lavorative maturate, adeguate allo svolgimen to 

dell’incarico affidatogli.

Articolo 21

Compensi

Ai componenti del consiglio di amministrazione spet ta il rim- 

borso delle spese sostenute per ragioni del loro uf ficio. 

L'Assemblea può attribuire agli stessi compensi, pa rtecipa- 

zione agli utili, diritti a sottoscrivere a prezzo predeter- 

minato azioni di futura emissione, trattamento di f ine manda- 

to nonchè stipulare a loro favore polizze integrati ve per il 

periodo di durata in carica.

L’Assemblea determina l’importo complessivo per la remunera- 

zione di tutti gli amministratori, inclusi quelli i nvestiti 

di particolari cariche.

La remunerazione complessiva degli amministratori e secutivi 

deve essere strutturata in termini tali da far sì c he una 

parte significativa di essa risulti legata a risult ati econo- 

mici conseguiti dalla società e/o al raggiungimento  di obiet- 

tivi specifici preventivamente indicati dal consigl io di am- 

ministrazione.

Articolo 22

Poteri dell'Organo Amministrativo

Il consiglio di amministrazione, è investito dei pi ù ampi po- 



teri per la gestione della società e può quindi com piere tut- 

te le operazioni e tutti gli atti, sia di ordinaria  che di 

straordinaria amministrazione, che ritenga opportun i e neces- 

sari per l'attuazione dell'oggetto sociale, fatta e ccezione 

per quelli che la legge e il presente Statuto riser vano al- 

l'Assemblea.

Il consiglio di amministrazione è competente a deli berare, 

senza ricorrere alla consultazione degli azionisti,  ai sensi 

dell'art. 2365, comma 2, c.c. sui seguenti oggetti:

1) fusione per incorporazione nei casi consentiti d alla legge;

2) riduzione del capitale per recesso del socio;

3) gli adeguamenti dello statuto sociale a disposiz ioni nor- 

mative.

Nelle regole adottate per le operazioni con parti c orrelate 

ai sensi dell'art. 2391-bis c.c. il consiglio di am ministra- 

zione può prevedere le semplificazioni contemplate dagli 

artt. 11, comma 5, e 13, comma 6 del Regolamento CO NSOB emes- 

so con delibera 12 marzo 2010 e successive modifica zioni.

In deroga a quanto previsto dall'art. 104, commi 1 e 1-bis, 

D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, il consiglio di am ministra- 

zione può compiere, ancorchè in assenza di autorizz azione as- 

sembleare, atti o operazioni di contrasto al conseg uimento 

degli obiettivi di offerte pubbliche di acquisto.

Articolo 23

Rappresentanza della Società

La rappresentanza della Società spetta al President e del Con- 

siglio di Amministrazione senza limitazioni ed ai c omponenti 

del Consiglio di Amministrazione muniti dei poteri delegati 

nei limiti delle deleghe.

Articolo 24

Comitato Tecnico Scientifico

A – Funzionamento

Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Com itato Tec- 

nico Scientifico. Esso è costituito da un minimo di  3 (tre) 

ad un massimo di 7 (sette) componenti che possiedon o una ele- 

vata e specifica qualificazione tecnico scientifica  nei set- 

tori in cui opera o intende operare la Società. I c omponenti 

del Comitato Tecnico Scientifico durano in carica p er tre e- 

sercizi ovvero per il periodo di volta in volta det erminato 

dal Consiglio di Amministrazione che designerà anch e il Pre- 

sidente dello stesso; i componenti sono rieleggibil i. 

B - Riunioni

 Le riunioni del Comitato Tecnico Scientifico: (i) sono con- 

vocate dal Presidente del Comitato con una cadenza almeno bi- 

mestrale; (ii) sono presiedute dal Presidente o in caso di 

sua assenza da altro membro designato dal Comitato stesso; 

(iii) devono risultare da verbali che, trascritti s u apposito 

libro, sono sottoscritti da chi presiede e dal Segr etario no- 

minato di volta in volta anche tra estranei al Comi tato.

C – Compiti



Il Comitato Tecnico Scientifico è un organo consult ivo del 

Consiglio di Amministrazione; formula proposte di r icerca e 

operative e concorre all'individuazione ed elaboraz ione dei 

programmi annuali di attività. Esso in particolare ha i se- 

guenti compiti: (i) fornire pareri su sviluppi di r icerche o 

sperimentazioni; (ii) avanza proposte di sviluppo d i nuovi 

prodotti; (iii) coordina le sperimentazioni e le va lidazioni 

di prodotti o metodi sviluppati dalla Società e dal le sue 

controllate; (iv) sovraintende all'organizzazione d i corsi di 

formazione per medici o altri utilizzatori dei prod otti della 

Società e/o delle sue controllate; (v) cura la revi sione di 

pubblicazioni scientifiche – tecniche; (vi) stabili sce i rap- 

porti di collaborazione scientifica  in accordo con  il rego- 

lamento che, predisposto dal Consiglio di Amministr azione e 

approvato dall'Assemblea, disciplinerà l'ordinato e  funziona- 

le svolgimento dell'attività dello stesso.

D – Compensi

Ai componenti del Comitato spetta il rimborso delle  spese so- 

stenute per ragioni del loro ufficio. Il Consiglio di Ammini- 

strazione può riconoscere agli stessi emolumenti in  ragione 

ed in misura dell'attività prestata.

TITOLO V

CONTROLLO DELLA SOCIETA'

Articolo 25

Collegio Sindacale

Il Collegio Sindacale svolge i compiti assegnatigli  dalla 

legge e, in particolare, vigila sull’osservanza del la legge e 

dello statuto, sul rispetto dei principi di corrett a ammini- 

strazione; sull’adeguatezza dell’assetto organizzat ivo della 

società per gli aspetti di competenza, del sistema di con- 

trollo interno e del sistema amministrativo-contabi le adotta- 

ti dalla società e sul suo concreto funzionamento.

Vigila altresì sull’adeguatezza delle disposizioni impartite 

dalla società alle controllate affinché queste forn iscano 

tutte le notizie necessarie per adempiere gli obbli ghi di co- 

municazione previsti dalla legge nonché sulla indip endenza 

del soggetto incaricato della revisione contabile.

Ove richiesto dal consiglio di amministrazione svol ge le fun- 

zioni dell’organismo di vigilanza di cui all’art. 6 , D. Lgs. 

8 giugno 2001, n. 231.

Si compone di cinque membri: tre sindaci effettivi,  di cui u- 

no con funzioni di Presidente, e due supplenti.

I membri del Collegio Sindacale sono nominati dall' Assemblea 

ordinaria, nel rispetto della procedura di seguito descritta;

restano in carica tre esercizi e, comunque, fino al la data 

della assemblea convocata per l’approvazione del bi lancio re- 

lativo al terzo esercizio della carica; sono rieleg gibili.

I Sindaci devono possedere per tutta la durata dell ’incarico 

i requisiti prescritti dalla legge e dalla normativ a regola- 

mentare in materia.



Non possono essere eletti alla carica di Sindaco, e  se eletti 

decadono dall'ufficio, coloro che versino nelle cau se di ine- 

leggibilità o decadenza previste dalla legge, e col oro che 

ricoprono la carica di Sindaco Effettivo in più di cinque so- 

cietà quotate, nonché coloro che si trovino nelle s ituazioni 

di incompatibilità o superino il limite massimo pre visto dal 

regolamento che la Consob emana in attuazione dell’ art. 

148-bis D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58. Il Collegio  Sindacale 

può, previa comunicazione scritta al Presidente del  Consiglio 

di Amministrazione, convocare l'Assemblea, il Consi glio di 

Amministrazione o il Comitato Esecutivo. Tale poter e di con- 

vocazione può altresì essere esercitato da almeno d ue membri 

del Collegio Sindacale.

Per la nomina dei componenti del Collegio Sindacale  si osser- 

va la seguente procedura. I Soci che intendano prop orre dei 

candidati alla nomina di Sindaco devono depositare presso la 

sede sociale almeno venticinque giorni prima di que llo fissa- 

to per l'Assemblea ordinaria in prima convocazione:

a) una lista contenente i nominativi indicati in nu mero pro- 

gressivo e divisi in due sezioni: una, dei candidat i a sinda- 

co effettivo, l’altra di quelli a Sindaco supplente .

b) unitamente alla lista, una esauriente descrizion e del pro- 

filo professionale delle persone designate alla car ica, for- 

nendo adeguata motivazione delle ragioni della prop osta 

nonché un curriculum vitae di ciascun candidato;

c) unitamente alla lista, la dichiarazione con la q uale ogni 

singolo candidato accetta la propria candidatura e attesta, 

sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di c ause di i- 

neleggibilità ed incompatibilità nonché l'esistenza  dei re- 

quisiti prescritti dalla normativa applicabile e da llo Statuto

per le rispettive cariche.

d) unitamente alla lista una dichiarazione dei soci  diversi 

da quelli che detengono, anche congiuntamente, una partecipa- 

zione di controllo o di maggioranza relativa, attes tante la 

assenza di rapporti di collegamento previsti dall’a rt. 

144-quinquies Regolamento Consob 11971/1999 con que sti ultimi.

Le liste devono indicare l’elenco identificativo de i soci, o 

il nominativo del socio, che presenta la lista con indicazio- 

ne completa dei dati anagrafici e della percentuale  di capi- 

tale singolarmente e complessivamente posseduta.

La formazione delle liste contenenti un numero di c andidati 

non inferiore a tre deve avvenire nell’osservanza d elle pre- 

scrizioni normative relative al rispetto dell’equil ibrio fra 

generi.

Ogni Socio può presentare o concorrere alla present azione di 

una sola lista e ogni candidato potrà presentarsi i n una sola 

lista, a pena di ineleggibilità.

Hanno diritto di presentare le liste soltanto i Soc i che da 

soli o insieme ad altri Soci rappresentino la quota  di parte- 

cipazione al capitale sociale nella misura stabilit a 



dall’art. 147-ter D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, o in quel- 

la, ancorché superiore, stabilita dalla Consob con regolamen- 

to tenendo conto della capitalizzazione, del flotta nte e de- 

gli assetti proprietari delle società quotate.

La titolarità della quota minima di partecipazione necessaria 

alla presentazione delle liste è determinata avendo  riguardo 

alle azioni che risultano registrate a favore dei s oci nel 

giorno in cui le liste sono depositate presso la so cietà. La 

relativa certificazione deve essere prodotta comunq ue almeno 

ventuno giorni prima di quello fissato per l'assemb lea ordi- 

naria in prima convocazione.

I Sindaci vengono nominati dall'Assemblea ordinaria  sulla ba- 

se delle liste presentate dai Soci nelle quali i ca ndidati 

sono elencati mediante un numero progressivo. Ogni Socio a- 

vente diritto di voto potrà votare una sola lista.

Nel caso in cui alla data di scadenza del termine s opra pre- 

visto per la presentazione delle liste sia stata de positata 

una sola lista, ovvero soltanto liste presentate da  soci che 

in base a quanto

stabilito nel comma 4 dell’art. 144-sexies Regolame nto Consob 

11971/1999, risultino collegati tra loro ai sensi d ell’art. 

144-quinquies Regolamento Consob 11971/1999, posson o essere 

presentate liste sino al quinto giorno successivo a  tale da- 

ta. In tal caso le soglie di partecipazione al capi tale sopra 

previste per la presentazione delle liste sono rido tte della 

metà.

Nel caso siano state presentate più liste, per l'el ezione dei 

membri del Collegio Sindacale si procederà come seg ue:

a) i voti ottenuti da ciascuna lista saranno divisi  per uno, 

due, tre etc., secondo il numero progressivo attrib uito ai 

candidati da eleggere;

b) i quozienti così ottenuti saranno assegnati prog ressiva- 

mente ai candidati di ciascuna lista nell'ordine da lla stessa 

previsto e verranno posti in un'unica graduatoria d ecrescente;

c) risulteranno eletti coloro che otterranno i quoz ienti più 

elevati.

Almeno un Sindaco Effettivo dovrà sempre essere tra tto dalla 

lista di minoranza che abbia ottenuto il maggior nu mero di 

voti. Pertanto, nel caso in cui i tre quozienti più  elevati 

siano ottenuti da candidati tutti appartenenti a li ste di 

maggioranza, l'ultimo Sindaco Effettivo da eleggere  sarà co- 

munque tratto dalla lista di minoranza che abbia ot tenuto il 

maggior numero di voti, pur avendo egli ottenuto un  quoziente 

inferiore al candidato di maggioranza con il terzo quoziente 

più elevato.

Nel caso in cui i candidati abbiano ottenuto lo ste sso quo- 

ziente, risulterà eletto il candidato della lista c he non ab- 

bia ancora eletto alcun Sindaco ovvero nel caso in cui tutte 

le liste abbiano eletto lo stesso numero di Sindaci , risul- 

terà eletto il candidato di quella lista che abbia ottenuto 



il maggior numero di voti. In caso di parità di vot i di lista 

e sempre a parità di quoziente si procederà a nuova  votazione 

da parte dell'intera Assemblea ordinaria, risultand o eletto 

il candidato che ottenga la maggioranza semplice de i voti.

La presidenza del Collegio Sindacale spetta al Sind aco Effet- 

tivo eletto per primo nella lista di minoranza che abbia ot- 

tenuto il maggior numero di voti o in mancanza di l ista di 

minoranza, al sindaco effettivo eletto per primo ne lla lista 

che abbia ottenuto il maggior numero di voti. In ca so di so- 

stituzione di un Sindaco Effettivo, subentra il Sin daco sup- 

plente appartenente alla medesima lista di quello d a sosti- 

tuire.

Ove nei termini indicati non sia presentata alcuna lista, 

l'Assemblea delibera a maggioranza relativa dei Soc i presenti 

in Assemblea.

In caso di presentazione di una sola lista i Sindac i Effetti- 

vi e Supplenti saranno eletti nell'ambito di tale l ista in 

ordine di elencazione.

Ove nessuna lista di minoranza raccolga voti, l'int egrazione 

del Collegio Sindacale avrà luogo mediante delibera  assunta a 

maggioranza relativa dei Soci presenti in Assemblea .

La composizione dell’organo eletto dovrà, in ogni c aso, esse- 

re tale da assicurare l’equilibrio fra generi rappr esentati 

ai sensi dell’art. 148, comma 1-bis, D. Lgs. 24 feb braio 

1998, n. 58.

La nomina dei Sindaci per l'integrazione del Colleg io a norma 

dell'articolo 2401 c.c. è effettuata dall'Assemblea  a maggio- 

ranza relativa.

In ogni caso di cessazione dalla carica di uno o pi ù compo- 

nenti l’organo di controllo, la designazione o la n omina dei 

nuovi membri avviene nel rispetto delle prescrizion i vigenti 

in materia di equilibrio fra generi rappresentati.

TITOLO VI

BILANCIO ED UTILI

Articolo 26

Esercizio sociale – Bilancio

L'esercizio sociale chiude il 31 dicembre di ogni a nno.

Alla fine di ogni esercizio l'organo amministrativo  provvede, 

in conformità alle prescrizioni di legge, alla form azione del 

bilancio d'esercizio e del bilancio consolidato ove  richie- 

sto; i bilanci contengono tutta la documentazione p rescritta 

dalla legge.

Articolo 27

Utili

L'utile netto di bilancio è ripartito come segue:

a) il 5% (cinque per cento) è destinato alla riserv a ordina- 

ria, fino a che essa non abbia raggiunto il quinto del capi- 

tale sociale;

b) il rimanente, salvo diversa deliberazione dell'A ssemblea, 

verrà ripartito tra gli azionisti in proporzione al le azioni 



da ciascuno possedute.

Il diritto ai dividendi non riscossi entro il quinq uennio dal 

giorno in cui sono diventati esigibili, si prescriv e a favore 

della Società.

TITOLO VII

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 28

Scioglimento e liquidazione

In caso di scioglimento della Società, l'Assemblea determi- 

nerà le modalità della liquidazione e nominerà uno o più Li- 

quidatori fissandone poteri e compensi.

Articolo 29

Rinvio

Per tutto quanto non specificamente previsto nel pr esente 

statuto, troveranno applicazione le norme del codic e civile e 

le altre leggi vigenti in materia.

Articolo 30

Controversie

Qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra i Soci, op- 

pure tra i Soci e la Società, gli Amministratori, i  Sindaci 

e/o i Liquidatori oppure tra gli Amministratori e i  Sindaci 

e/o i Liquidatori, in ordine alla validità, efficac ia, inter- 

pretazione del presente statuto, dell'atto costitut ivo e, in 

generale, a qualsiasi rapporto riferibile alla vita  sociale e 

che non sia per norme imperative deferita ad altro giudice, 

sarà soggetta al giudizio ed alla competenza esclus iva del 

Foro ove ha sede la Società.

F.TO: GABRIELE CLEMENTI - ANTONIO MARRESE NOTAIO.
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